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PARTE UFFICIALE

LEGGI E EEO.RETI

11 Neemero 86 della Ácþolta tefjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camora dei Deputati hanno approivato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qaanto segue:

.

Art. i.
È data facoltà al Governo del Ro di applicare, per

deõreti, le disposizioni seguentÌ:

a) estendere il trattamento, doganale dell,a na-
zione piik favorita alle merci di origine francese,
escluse quello della Categoria VIII dolla tariffa 'dei

dazi di confine;
b) applicare alle merci,di origino franceso in-

dicato nell' annessa tabella A i dazi por esso rispot-
tivamente stabiliti. dalla tabella modesima;

c) modificaro il repertorio della tariffa generalo
dei dazi doganali o le disposizioni sulle taro, in re-
lazione aÏle disposjzioni contengte nell' apnossa ta-

bella B.
Le dette tabelle A oB formano parte integrante

della presente legge.
Art. 2.

Qualora si rendesse nocessario, in avvenire, di mo-
dificare il regime indicato alle lettere a eb dell'arti-
colo precedente, compreso quéllo della Categoria VIII
della tariffa dei dazi doganali, il Governo potrà farlo
con decreti Reali, da presentarsi immediatamento al
Parlamento per essere convertiti in legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dollo

Stato, sia insorta nolla Raccolta ufficiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi ii febbraio 1899.

UMBERTO.
N. CANEVARO.
A. Fourts.
VACCHELLI.
ÛARCANO.

PELLOUA,.
Visto, Il Guardastgelli; G. Fmoconuno-APRIM,
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ÎABEI.LA A.

(Vedasi il paragrafo & dell'art. 1).

liodificazioni alla tariffa dei dazi doganali

Dazio
QUALITA DELLE MERCI Unità di

entrata

Vini in bottiglie . . Conto 20. »

Cognae:

a) in botti o caratelli. . . . . . . . . . . Ettolitro 60. >

b) in bottiglio superiori a mezzo litro, ma non cocedenti il litro
. , Conto 60. >

c) in bottiglio di n:ezzo litro o uleno.
. . id. 43. »

Essenza di rose . . . . . . . . Chtlogramma L'U. »

Confetti e couserve con zucchero o alelo
, . Quintale 10) »

Senapa liquida, in polvere o in cenapeata . . id. S. »

Spezio non noulinato .
.

id. 23. >

Cartucco:

a) muoto con rapsule g. . id. 75. »

/) cariche . . . . id. 203. »

Medicamenti composti non nominati:

a) pastiglia, pillola, granelli o capsule . id. 100. »

b) sini, sciroppi, olisiri . . . id. 40. »

c) altri. . . . . . . .
id. 60. »

I medicamente anserrtti en una formacepaa francese o approvati del.
/ .tecademia är , redrema de Fremcaa sono ammesst all'unporta:ione
come quellt anscritti nel!« formacopen ital,ana.

Sap>ne:
a) eumane , i.l. 7. >

b) profan ato. .
id. 25 *

Pro'umerie non alcoaliche (senza detrarre 11 peso del recipienti imtnediati) .
id. 30. »

L-e sop;atossa da ¡<rbbricaceone sull'alcool .sta/n/sta per le proftonerle
nicooliche srr,4 riscossa con deduaione de/ peso des rec;ptenti onme-
daata ogna qwrloolta l°rmportatore ai n.ssoggetti at/a determ,naarone
de qu oto peso, opµure in. /mae ad una gara lega'e e/tc ><an deter-
menata dal Manrstro delle finanac.

Lap a sena gaa na, ese'usi i pastelli .
id.

Refs da calmlai di lino o di canapa . ,
id.

Tessuti di juta Vellatati
. . . ,

i1.

Galloni o avtri a lino e di canapa . . . . .
i3

Dattoni di lino, di canapa o di altri vogetali filamentosi, escluso il cotone .
id.

Colli palsiui e camiele da uen.o, di lino, di canapa e di cotone .
--

I
i

!

Caperta di tessuta di cot ne, imbianchile o tinto Quintale
I

I copripieds non cuciti seguono il trattamento defl¢ eoperte 1

10. »

80. >

KO. >

110 »

110 »

Daria del tessuto con

l'aggiunta di 50 per
COutO.

100 »
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ßegue TABELLA A.

Dazio
QUALITA DELLE MERCI Unita ,di

entrata

Volluti di cotone:

a) comuni o fulpe:
1. greggi . . . . . . . . Quintalo 114. >

2. imbianohiti . . . . . . .

' id. 130. >

3. tinti . . . . . . . , ,
id. 155. >

4. stampati . . . .. . . . . , , ; , id. 205. >

b) iini (selv¢ts) :

1. greggi . . , , , , , , , id. 135. >

2. imbianchiti . . . . . ; . . . id. 160. >

3. tinti
. . . , , , , , ,

id. 190. >

4. stampati . . . . . . . . . , , ië, 235. »

Pizzi di cotone greggi . . . . . . . . . . . . Chilogramma & >

Sono considerati come greggi i pizzi, anche passati al sapone, importati
sgualciti.

Galloni o nastri di cotono . . . . . , , Quintale 100. >

Passamani di cotone:

a) lucignoli per lampade e lueignoli fatti a trecela per candele . .
id. 80. >

6) ghiande, bracciali, frangie, agramani, accessori o guarnizioni, per
mobili.............

. id. 100.9

Bottoni di cotone . . . . . . . . . . .
id 120. >

Tessuti di lana:

a) rasati non follati di lana pura o mista con seta o borra di sota in
proporzione inferioro al 12 por conto, cho posano per ogni metro quadrato:
1.) 200 grammi o mono . . . , , . . . , ,

id. 220, >

2.) più di 200 ma non più di 500 grammi . . . . . , , id. 200. 9

b) stoffe per mobili pesanti più di 500 grammi por motro quadrato ,
id. 100.

c) stampati . . . . . . . . . . . .
- Aumonto di 30 liro il

quintalo sul dazio
dei tessuti rispettivi.

Coperte di lana para o mista, oecettaate quello di polo di bue o di capra . Quintale 100. >

Talli di lana
. . . . . . . . . . . . . . Chilogramma 5. >

Galloni al lana, por vetture d'ogni sorta . . . . . . . : Quintale 220. »

Bottoni di lana . . . . . . . . . . , , , id. 220.

Oggetti cuciti di materie tessili della VII categoria, esclusi i busti o fascette
da donna . . , , . . . . . . , , , ,

- Dazio del tessuto com

l'aggiunta di 35 perBusti o fascette da donna, di lino, di canapa, di cotone o di lana: cento.

a) guarniti o ricamati · · · · · . . .
Ciascuno 0. 60

b)altri.............. id. 0.30

Non sono considerati come guarniti i busti semplicemente orlati con
nastro di lino, di canapa o di cotone. Non sono sonsiderati come
ricamati i busti con semplici punti a ventaglio, anche fatti con filodi seta, per ßssare le molle.

Le camiciuole, i busti e gli altri simili oggetti di vestiario, di tes-
suto di lana a maglia, non godono il trattamento dei busti di lana.

Passamani nei quali la parto esterna 6 formata di aeta o borra di seta e di
lana, cotone, lino, canapa o altri vegetall filamentosi, con sets o borra di
sota in proporzione inferiore al 12 per cento . . , , , . Quintale 300.
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ßegue TABELLA A.

Dazio

QUALITÀ DELLE MERCI Unità di

entrata

Mobill e parti di mobili preggie o finite, di legno da abanisti o impiallacciali,
'intagliati o intarsiati, imbottiti o non imbottiti . . .. . . . Quintale 50. »

Cornici di legno o liste di legno per cornici:

a) semplici o anche lavorate, non verniciate, né dorato, nð argentato . id. 30. >

b) altre, verniciato, dorate o argentate , . . . , . . id. 60. *

Portaponne di legno, anche con ostremiik di metallo e bottoni di legno . ,
id. 40. »

Vettaro da strado comuni, in bianco non finito . . . . . .
-- Afotà del dazio pro-

prio delle vetture
finito.

Carta da parati . . . Quintale 30. »

Carta sugante. . . . . . . id. 12. 50

Barte da giuoco e tarocchi . . . id. 30. »

Carte geografiche :

a) su carta o cartone, in fogli o in atlanti semplicemento legati . .
- Esenti

b) su carta foderata di tessuto, con o senza asticciuolo di legno o in
atlanti rilegati . . . . . . . . . . . Quintale 30. »

Lavori di carta e di cartone non nominati:

a) lavori di cartono o di cellulosa foggiati a stampo, compressi o indu-
riti, con o senza relievi. . . . . . . . . . id. 40.

b)altri..,........... id. 70.»

Libri stampati in lingua francese con copertino e dorso da cartone, ancho ri-
coperti di tessato o di carta o col titolo stampato all'esterno della copertina. id. 1?. »

Pelli tagliato in gambali, tomai, cce. . , .- . . .
- Dazio delle rispettive

pelli con l'aumento
di 15 per cento

Manicotti di pelli conce col pelo . . . . . . Quintale 450. »

Selle.............. . Canto 1200.»

Valigie di pelle, escluse quelle contenenti oggetti di toletta o altri costituenti
nacessaires da viaggio . . . . . . . . . . . Ciascuna 2. 80

Lavori di polli conce senza pelo non nominati
. . . . . . .

Quintale 100 >

Utensili e strumenti usuali per arti e mestieri, di ghisa, forro e ao'iaio, co-
muni, puliti, verniciati, zineati, piombati, galvanizzati, ramati, stagnati o

guarniti d'altri metalh . . . . . . . . . . .
id. 14. 50

Gangherelle di rame o di ottone
. . . . . . . id. 50. >

Nichelio in lavori:

a) dotati o argentati •
.

id. 100. >

b) altri - - · ·
. .

id. 80. >

Oro battuto in fogli (senza defalcare il peso della carta) . . . . Chilogramma 16. »

Comento a presa rapida e calce idraulica .
. . Quintale 0. 50

Ambrogette di terra cotia . . .
.

id. 2. »

Aranci e limoni, anche in acqua salata . . . . id. 2, »

Datteri . . . . . id. 2. >

Fagiuoli, piselli, fuaghi e asparagi, nell'olio, nel sale o nell'aceto . . id. 12. »

Sardine e aceinghe, marinata o sott'olio, ancho in scatolo. .
id. 15. »

Colla forte
. . id. 2. »

Colla di pesce falsa . • . .
id. 10. »
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Segue TAHELLA A.

Dazio

QUALITÀ DELLE MERCI Unità di

entrata

Piamo da ornament) lavorate . . . . . . . . . . Chilogramma 25. »

Avorio, madreperla e tartaraga, lavorati, esclusi i pettini o le foreelle da testa. Quintalo 100. »

Corna, ossa o altre matorio adini, lavorate, esslusi i pottini e lo foreelle da testa. - id. 60. >

Ambra e suoi lavori
. . . . . . . . .

id. 100. >

Mercerie (oselusi i balocchi): . . . . . . .

a) oòmuni . . . . . . . .
id. 80. »

b) fini . . . . . . . . a . . id. 150. »

Ventagl : , . ; , , . . . .

a) comuni . . . . . . id. 90. >

b)flai........ .. id. 150.>

Cappelli di qualsiasi qualith guaraiti da donna . . . Cento 400. »

Øsreasse per oggetti di moda . . . , Chilogramma 0. 50

Ombrelli . . . . .

•

, . ,

a) di seta . . . . . . Conto 125. >

b) altri , , , . . . . . . . id. 60. >

Visto : d'ordino di S. M.

N. CANEVARO - A. FORTIS - VACCHELLI - CARCANO - PELLOUX.

TABELLA B.

(Vedasi il paragrafo o dell'art. 1).

Disposizioni da inserire nel Reportorio della tariffa
genorAle dei dazi doganali, sia con l'aggiunta di
noto o di voci, sla con la modilleazione o sop-
prossione delle note o.voel attuali. - Modifi-
cazioni delle disposistoni sulle tare.

1. Maglie foggiate. - Sono Esglie foggiate quelle fatte a

punto ridotto o diminuito o comunque fabbricate in pezzi di
forma specialo (esclusa la rattangolare) e di dimensioni li-

mitate, secondo la forms o la grandozza dell'oggetto.
2. Bottoni. - Si considerano come ricoperti di stoffa soltanto
i bottoni dei guali la superficie esterna ð coperta soltanto

di materie tessili. I bottoni con applicazioni di metallo o di

altro materie rientrano nella olasso delle mereerie.

3. Cigne di trasmissione. - Le eigne di trasmissione-di

tessuto di cotone pesante piû di 13 chilogrammi per cento

metri quadrati, ricoperte di un intonaco impermeabile a base
di.spinio o altro materie simili, si elassificano sottoil n. 112 a),
della tarifra. Quelle imbevuto d'olio odi altre matorio grasso
si olassiileano sotto il n. 120 a).

4. S'alli di ootone. - Non sono considerati come intbianchiti
i tulli semplicemente pasaati al sapono.

5..Feltri por osppelli. - I feltri per cappelli di grossezza
sino a 3 millimetri seguono il trattamento dei tessati di
lana seardassata pesanti più di 500 grammi per metro qua-
drato.

6. Cappelli. - Non si considerano como guarniti i cappelli di
paglia oon guarnizione intieramente di paglia.
I cappelli di feltro, per donna, soltanto orlati con gal-

lono non si considerano come guarniti.
Nessuna delle parti costitutivo dei cappelli da donna,

anche fatte di tessuti differenti, sarà considerata como gaar-
Rizl000.

7. Foroe11e da capelli. - Le foreello da capolli di filo di
ferro con punto dorate si classifleano sotto il a. 218 h/4
della tarifra. Le altre,.anehe ossidate, si classificano sotte il
n. 218 b|2.

8. Strumenti per arti e mestieri. - Gli utensili e stra,

menti per atti e mestieri, di ghisa, (erro e acciaio, comuni
e fini, bruniti, sono assimilati a quelli smaltati, laccati o
ossidati.

9. Le guarnizioni di fiori e piume, dette piquets de lieurs, pe-
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santi al massimo 250 grammi elaseuna, senza nastri nð fo-

dera, si classificano come fiori Anti o non come cappelli.

10. Oggetti cuciti. --- I pizzi e tulli di qualsiasi matoria sem-

plicemente congiunti fra loro, anche mediante cucitura, non
sono considerati come oggetti cueiti. Essi sono da tassare

come tali solo quando siano incorporati in un oggetto di ve-

stiario o costituiscano essi stessi un oggetto cucito finito, de-
st rato ad essere a loperato in tale condizione.

Gli oggetti di biancheria e di vestiario semplicemente ta-

gliati non sono considerati com9 oggetti cuciti e pagano

soltanto il dazio del tessuto secondo la specie.
Gli oggetti di vestiatio e di biancheria (compresi i busti

da donna) di lino, carapa, o altri vegetali filamentosi della

e, tagoria V, di cotone e di lana, sono sottoposti al dazio del

pradotto tessile più fortemente tassato che entra lnella loro

composizione, solo quando questo prodotto superi il decimo
della superficie totale dell'oggetto compiuto. Se due parti o

p!& delle materie più tassate superano noll'insieme il decirr.o

della detta superfleie, l'oggetto è sottoposto ad un dazio corri-

sp>ndanta alla media aritmetica dei dazi sui prodotti tessili

piû tassati che entpano nel'a sua composizione.

11. Mater assi, cuscini e coperte imbottite. - I materassi,
le coperte im'tttite, i copripiadi o piumini da letto e i

£uanciali, si tassano co:no oggetti cuciti deducendo il peso
delle mat>ri3 che cost tuiscono l'imbottitura, le quali so-

gnono il tratt amento loro proprio separatamente dall'invo-

lucro.

13. Ombrolli. - Sli ombrolli guaraiti di pizzi o di tulli si clas-

sigeanp fra quelli di seta.

13. Tare. - Le seat>le contenenti il sama di bachi da sota di

origino france te sono ammesse in franchigia, alla condiziono

di eguale trattamento alla importazione italiana in Franeis.

Consiglio, Ministro dell'Interno e coi Ministri delle

Finanze, dell'Agricoltura, Industria e Commercio, e

del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le merci di origine francese, escluso quelle della

Categoria VIII della tariŒa dei dazi di confino, sono

ammesse al trattamento doganale della nazione più
favorita.

Alle merci della stessa origine indicate nell'annesaa
tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri pro.
ponenti, saranno applicati i dazi per esse rispet‡ìva-
mente stabiliti dalla tabella stessa.

Art. 2.

Sono approvate le.annesse tabello B, C, 1), firmate,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti, recanti mo-
dificazioni al repertorio generalo dello. tarilla dei

dati doganali.

Ait. 3.

Per eccezione a quanto ò stabilito dall'articolo 13

delle disposizioni sulle tare, approvate con R. decreto

del 10 settembre 1895, n. 574, lo scatolo contenenti

il seme di bachi da sota di origine; francese sono am-
masse in esenzione da dazio.

Visto: d'ordine di S. M. Art. 4.

N. CANEVARO

A. Fontis.

VACCHELLI.

CARCANO.

ELLOUX.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti dol Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Il Numero 3"I della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Dato a Roma, addi li febbraio 1899.
&à Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
UMBERTO.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
N. CANEVARO,

VACCRELLI.
RE D' ITALIA PELLOUI.

Vista la legge dell'il febbraio 1899, n. 36; A. Fouris.

Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato
CARCANO.

per gli Affari Esteri, di concerto col Presidente del Visto, Il cuardasigilli: C. FINOCCHURO•APRU.E.
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TAuxi la A.

Modificazioni alla tariffa dei dazi doganali

I
Dazio

QUALITA DELLE MERCI Unità di

entrata

Vini in bottiglie . Cento 20, >

Cognae:

a) in botti o caratolli . . . . . . . . . . . Ettolitro .00. >

b) in bottiglio sapariori a mezzo litro, ma non eccedenti il litro
. . Cento 60. >

c) in bottiglie di mozzo litro o meno. . . id. 45. »

Essonsa di rose . . . . . . , Chilogramma 20. »

Confetti o conserve con zuechero o miela . . . Quintale 100. »

Senapa liquida, in polvere o in composta . . . .
id. 8. »

Spezio non nominate . . , , .
-

.
id. 25. »

Cartuece:

a) vuoto con espsule . . . id. 75. >

6) carieho . . . . . id. 200. >

Medicamenti composti non nominati:

a) pastiglie, pillole, granelli e capsule id, 100. >

b) vini, seiroppi, olisiti . . . id. 40. »

c) altri . . . , . . id. 60. *

I medicamenti inscritti in una farmacopea francese o approvati dal.
TAccademia di medicina di Francia sono ammessi alfimportazione
come quelli inscritti nella farmaeopea italiana.

Sapone:

a) comune . . . M.

b) profumato . • • • . id. 33. »

Profumerie non alcoalicho (senza pietrarro il pesa dei recipienti immediati) id. 50. »

La sopratassa di fabbricazione sulfalcool stabilita por le profumerie
alcooliche sard riscossa con deduzione del peso d-i recipienti imme-
diati ogni qualvolta l'importatore si assoggetti alla determina2ione
di questo peso, oppure in base ad una tara legale che sard deter-
minata dal Minis:ro delle gnanse.

I.apis senza guains, esclusi i pastellí - , . . id.

Itefe da calzolai di lino o di canapa . . id.

Tessuti di juta Vellatati .

'

. . id,

Galloni e nastri di lino e di canapa . .
.

id.

Bottoni di lino, di canapa o di altri vegetali illamentosi, escluso il cotone , id.

Colli polsini e camicio da uomo, di lino, di canapa e di cotone
. è

10. »

80. »

100. »

110. >

110. >

Dazio del tessuto con
l'aggiunta di 50 por
cento.

Coperto di tessuto di cotone, imbianchite o tinte . . Quintalo 100. »

I copripiedi non cuciti seguono il trattamento delle coperte,
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Volluti di cotone:

a) comuni e felpe :

1. greggi . . . . . . . . Quintalo 114.

2. imbianchiti
. . . . . .

id. 130.

3.tinti.............. id. 155.

4. stampati . . . . . . . . , .
. . . id. 2(.5. >

b) fini (velvets) :

1. greggi. . . . i . . . . . id. 132. >

2. imbianchiti
.

. . · id. 160. >

3. tinti . . . . id. 190. »

4. stampati . .

•
. id. 233. »

Pizzi di cotone graggi . . . . . · · · · · · · Chilogramma 5. »

Sono considerati come greggi i pizzi, anche p«ssati al sapone, importati
sgualciti.

Galloni e nastri di cotone • • Quintale 100. >

Pa Isamani di ectone :

a) lucignoli per lampade e lucignoli fatti a treccia per caniele · id. 80. »

M ehiande, bracciali, frangie, agramani, accessori e guarnizioni, per
mobili

. . , , . . . . . . . . . . id. 100. >

Bottmi di cotone . . . id. 120. >

Tessuti di lana:

a) rasati non follati di lana pura o mista con sota o borra di seta in
proporzione inferiore al 12 per cento, che pesano por ogni metro quadrato:
1.) 200 grammi e meno . id. 220. >

2.) più di 200 ma non più di 500 grammi . . . . . . . id. 200. >

b) stoffe per mobili pesanti più di 500 grammi per metro quadrato. . id. 100. >

c) stampati . . . . . . . . . .
- Aumento di 30 lire il

quintale sul dazio
tei tessuti rispettivi.

Coperte di lana pura o mista, eccettuate quelle di pelo di bue o di capra . Quintalo 100. »

Tulli di lana . . . . . . . . . . , . Chilogramma 5. »

Gal.loni di lana, per vetture d'ogni sorta -

. . Quintale 220. >

Bottoni di lana
. . . . . . . . .

. .
• id. 220. >

Oggotti cuciti di materio tessili della VII categoria, esclusi i busti o fascette
da donna .

- Dazio del tessuto con

l'aggiunta di 35 perBasti o fascette da donna, di lino,,di canapa, di sotone o di lana: cento,

a) guarniti o ricamati . Ciascuno 0. 60

õ) altri . . . . .
id. 0. 30

Non sono considerati come guarniti i busti semplicemente orlati con
nastro di lino, di canapa o di cotone. Non sono considerati come

¯

ricamati i busti con semplici punti a ventaglio, anche fatti con ßlo
di seta, per ßssare le molle.

Le camiciuole, i busti e gli altri simili oggetti di vestiario, di tes-
suto di, lan2 a maglia, non godono il trattamento dei busti di lana.

Passamani nei quali la parte esterna a fermata di seta o borra di seta e di
lana, e•.sione, lino, canapa o altri vegetali Alamentosi, con esta o borra di
asta in proporsione inferiore al 12 per cento . , , , , .,

Quintale 300. »
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Mobili e parti di mobili geggie o Anite, di legno da ebanisti o impiaÏlsociati,
intagliati o intarsiata, imbottiti o bon imbottiti

. . . . . . Quintalo 50. >

Cornici di legno e liste di legno per cornici:

a) semplici o snehe lavorato, non verniciate, àð dorate, nè argentato . id. 30. »

b) altre, verniciate, dorate o argentato . . . . . . .
id. 60. >

Portapenne di legno, anche con estremità di metallo e bottoni di legno . . id. 40. >

Vettare da strade comuni, 14 bianco non inite . . ,
- Metà del dazio pro-

prio delle vbttúre
Anite.

Carta da parati . , ,
•

. . . . . . Quintale & >

Carta saganto. . . . . . . . . . .
id. 12. 50

Carte da giuoco o tarocchi . ] •
. . id. 30, a

Carlo geogranche:
a) su carta o eartodo, in fogli o in atlanti sebplicemente legati . .

- Esenti

b) bu earta foderata di tessuto, odn o senza àsticciuðlo di legno ò in
atlanti rilegati . . . . . . . . . . . Quin t a le 30. »

Lavori di carta e di cartone non nominati:

a) Infori di osrtone o di cellulosa foggiati a stanipo, Kompressi o indu-
riti, con o senza rilievi . . . . . . . . .

id. 40. >

b) altri . . . . . . . . . . . . , id. 10. »

Libri stampati in liogna francese con oopertino e dorso di cartone, anche ri-
coperti di tessuto o di carta e col titolo stampato all'esterno della coperting, id. 12. »

Pelli tagliate in gambali, tomai, ecc. . . . . .
- Dazio delle rispettive

pelli con Paumento
di'15 per cento

Manicotti di pelli conce col pelo . . . . . Quintale 450. >

Selle . . . . . . . . . . . . . . .
Centd 1200. >

Valigio di pello, escluso guello contenenti oggetti di toletta oaltri costituenti
nécessasres da viaggio . . . . . . . . . . .

Ciasdudi 2, 80

Lavori di pelli conce senza pelo non nominati . . . . . . .
Quintale 100 i

Utensili e strumenti usuali per arti e mestieri, di ghisa, ferro e acciaio, co-
mapi, puliti, verniciati, zincati, piombati, galvadizzati, ramati, stagnati o
guarniti d'altri metalli . . . . . . . . . . ,

id. 14. 50

Gangherelle di rame o di ottone .'
. . . id. 50. >

Niehelio in lavori:

a) dorati o argentati . . . .
id· 100 i

b) altri . . .. . . . . . ,
id. 80. >

Oro battuto in fogli (senza defaleare il peso della carta) . .
Chilogramma 16. »

Cemento a presa rapida e caleo idraulica . . . . . Quintale 0. 50

Ambrogette di terra ootta . . . . . , . .
id. 2 >

Aranoi e limoni, anche in aegna salata . , , ,
id. 2. >

Datteri . . . . . . . . . . . . . .
id. 2.

Fagluoli, piselli, funghi e asparagi, nell'olio, nel sale o nell'aceto . .
id. 12.

Sardine e acciaghe, marinate o sott'olio, anche in séafole . .
id. 15.

Colla forte . . . . . . . , , , . .
id. 2.

Colla di posee falta . . . . . . id. 10.
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Piume da ornamento lavorate . . . . . . . . . . Chilogramma 25. >

- Avorio, madreperla o tartaraga, lavorati, esolusi i pettini e le foroello da testa. Quintale 100. »

Corna, osas e altre materie anini, lavorate, esclusi i pettini e le forcelle da testa. id. 60. »

Ambra e suoi lavori . . . . . . . . id. 100. >

Mercerie (esoÌðsi i baloochi) :
a) câmuni . . . . id. 80. >

b) fini . . . . . . . . . . . . . . id. 150 >

Ventagli :

a) camuni . . . . . • • • • •
id· 90. >

b) fini
.

. . . • • • • • • . . id. 150. »

Cappelli di qualsiasi qualith guarniti da donna . . . . . Cento 400. >

Carcasse por oggetti di moda . . . . . . . . Chilogramma 0. 50

Ombrelli:

a) di seta . . . . . Cento 125. »

) altri . . .
-

,
id. 60. >

Visto: d'ordine di S. M.
N. CANEVARO - VACCIIELLI - PELLOUX - A. FORTIS - CARCANO.

TABELLA B.

Modincazioni al repertorio

VOCI MODIFICATE.

VOCI DA MODIFICARE VOCI MODIFICATE

DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA

Bottoni di canapa e di lino Bottoni di lino e V 90 Bottoni di canapa o di lino Bottoni di lino e V 90
(compreso il eartoneino). di canapa. (compreso il cartoncino). di canapa.

Si considerano come rico-
parti di stoffa soltanto i bat-
toni dei quali la superßcie
esterna è coperta soltanto di
materie tessili. I bottoni còn

, applicazioni di metallo o di
altre materie rientrano nella
classe delle mercerie. Questa
nota è applicabile anche ai
bottoni di cotone e di lana.

Bottonidicotone(compresoil Bottoni. . . . VI 113 Bottoni di cotone (compreso Bottoni. . . . VI 127
eartoncino). il cartoneino).

(V. note alla voce Bottoni
di canapa, ecc.).
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Bottoni di lana, di crino o di Bottoni . . . . VII 138 Bottoni di lana, di orino o di Bottoni. . . . VII 138
pelo (compreso il carton- pelo (compreso il carton-
cano). etno).

(V. nota alla voce Bottoni
di canapa, ecc.).

Cappelili da donna anche som- Cappgi di qual- XVI 337 e . Cappelli da donna semplice- Cappelli di qual-- XVI 361 a
plicemento orlati con gal- saasa qu a l ith me,nte orlati con gelloni, saast qu a i i t a
loni, nastri, polliceia o tes- guaraiti,dadon. nastri, pelliegia o tessuti, ga arniti,da don.
auti. na. esolusi quelli di feltro or- ns.

lati con gallone.

I cappelli di feltro soltanto
orlati con gallone si classiß-
caso come quelli non guar-
niti.

Cappelli da donna, compresi Cappelli di qual• XVI 337 e Cappelli da donna, esolusi quel• Cappelli di qual- XVI 361 a
geolli di paglia, guarniti saasi q as l i ta li di paglia, guarniti in stasi qu a l i tà
in tutto o in parte ,anche guarniti,dadon- tutto o in parte, snehe guarmti,dadon-
della stessa materia della ns. della stessa materia della na.

quale sono formati. quale sono formati.

Nessuna delle parti costitu•
ties dei cappelli, ancAe se for-
mate di tessuti diferenti, può
essere considerata come guare
nizione.

Cappelli da donna, fatti di_pa- Cagpolli di qual-- XVI 337 c Cappelli da donna, fatti di Pa- Cappelli di qual- IVI 361 e
glia e guarniti di nastra od saasi qu a 1.i t a glia, guarniti. stant go a l ithaltrimenti. guarniti,dadon- gaarmti,dadon-

as. Non si considerano come na.

guarniti quelli con guarni-
zione intieramente di paglia.

Cappelli da donna fatti di al• Cappelli da donna fatti di al-
tre materie, eccetto la pa- tre materie, eeeetto la pa-
glia. ComeCappellidi qual- glia. Come Cappelli di qual-
siasi altra materia o Cap- stasi altra materia o Cap.
pelli guarniti da donna se- pelli guarniti da donna

,

condo la qualita. secondo la qualità.

Le guarnizioni di fiori e
piume dette piquets de fleurs,
pesan¢i al massimo 250
grammi ciascuna, senza na-
stri né fodera, non sono con-
siderate come cappelli.

Coltroni o coperte da letto im- Coltroni, coperte da letto e co-
bottite. Come Oggetti ou- p¾iedi, imbottiti. Paght-
citi (sensa detrazione del no il dazio del tessuto del
contenuto). quale sono ricoperti, in og-

getti cuciti, e quello della
materia che costituisce l'im-
bottitura separatamente.

Coreggie o efgne per trasmis- Coreggie o cigne per trasmis-
eione, di materie tessili. stone, di materie tessili.
Come Tessuti secondo la Come Tossuti secondo la
materia della quale sono materia della quale sono

principalmente formate. principalmente formate.

Le eigne ¢i tragmissione
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di tessuto di cotone pesante
più di 13 chilogrammi per
cento metri quadrati, rico-
perte di un intonaco imper-
meabile a 6ase di minio o altre
materie simili, si classißcano
sotto il n. 112-a della tariffo.
Quelle imbenute d'olio e di
altre materie grasse si classi-
pcano sotto il n. 120-s.

Feltripercappelli . , , . Feltri . . . . VII 133ab Feltripercappelli. .
. .

Feltri. , . . .
VII 139ab

Force lie o forcise da capg)li, Ferro e acciaio di 111 206 6
at 61 di ferro, esconda fabbri-

cazione, geo.

Quelli di grossesza sino a

3 millimetri seguono il trat-
tamento dei tessuti di lana
scardassata pesanti più di500
grammi per metro quadrato.

Forcelle o forcine da capelli,
di til di ferro, anche ossi-
date, escluse quelle con

punte dorate.

Ferro e acciaio di XII 218 -
soconda fabbri. 2
casionó, ecc.

Gu.snaiali o cuscini ricoperti
äi stoffa, ovvero di stofFa
<14 una p- rte e di pelle dal-
L Itra. Come Oggetti co-
o ti, secondo il tessuto del
quale in tutto o in parte
se to ricoper¢i, mensa detra,
aione del don¢enuto.

Guangiali o cuscini da letto,
rigioni di lana, di piuma,
ele. Comp Oggetti cuciti,
seçondo s i tessu¢o del quale
in tutto ad in parte sono

ricoperti, senza detrazione
del caritenuto.

Guaneiali o cuscini ricoperti
di stofFa, ovvero di stoffa
da una parte e di pelle
dall'altra. Paghino il dazio
del tessuto del quale in
tutto o in parte squo rico-
perti, in oggetti cuciti, e
quello della materia che
costituisce l'imbortitura se-
paratamente.

Guanciali o cuscini da letto,
ripieni di lana, di piuma,
ecc. PagAino si dazio del
tessuto del quale in tutto
o in parte sono ricoper¢i,
in oggetti cuciti, e quello
della materia che costitui-
see l'imbottitura separata-
mente.

Guanciali o euscini da sala, G anciali o cuscini da sala, da
da carrozza, ecc., da una carrozza. eoe., da una parte
ps,ete ricamati a mano su ricamati emano sa filonden-
filandente, con lana, per- te, con lana, perline o altro.Ime o altro. Paghino come Paghino il dazio del tes-
Oggetti euciti ricamati

, auto ricamato del qual- so-
sensa detrazione del con- no in parte ricoperti in og-
tenuto. getti cueiti, e quello della

materia cAe costituisce l'im.
bottitura separatamente.

Maulio di canapa, lino, ecc., Maglie fogg ate V 80 b Maglie di canaps, lino, ecc., Maglie foggiate. V 97 b
faggiatè foggiate.

Sone maglie foggiate quelle Sono maglie foggiate quelle
fatte a punto ridotto o dimi- fatte a punto ridotto o dimi-
nuito. nuito o comunque fabbricate

in pezzi di forma speciale
(esclusa la rettangolare) e di
dimensioni limitate, secondo
la forma e la grandessa del-
l'oggetto.
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Ogg6tti di neelaio, di ferro e
di ghisa, minuti, dòrati od
argentati.

Tietti gli oggetti minuti, di
acciaio, di ferro o di ghisa,
che nel Reportorio si trovano
rsmandati a Lavori di tali
mathrie, o ad Utensili e stra-
menti usuali per arti e me-
stiegi, se sóno bruniti, oevero
dorqti og neati, passano
nello classe li Oggetti lli
ferró e di a io bruniti, o
della Mercerie fini.
Gli oggetti nonminuti, bru-

niti, ovvero dorati od argen.
tati, anche se rimandati a
Lavori o ad Utensili e strit-
mentinsaaliper artiemestieri,
pass¢nsano tutti siella classe

degli Oggetti di ferro e di ae-
eiaie bruniti.
Tale criferio d applicabile

tanto nel éaso che la bruni-

tura, la dotatura o l'argenta-
tura siano; eseguite diretta-
mente sull'acciaio, sul ferro
o st¿lla ghisa, quanto nel caso
che siano eseguite sopra un

accessorio d'al¢ro metallo.

Orgetti ouditi, di qualsiasi sor-
ta. Coine Oggetti cuciti
secondo la qualità.

Nella classigeazione degli
Oggetti cuoiti non si deve a-
vere riguardo allo scopo, al-

I'ugelo o alientità del pro-
dotto tessile soggetto a più
forte tassa che entra nella loro
composizione. Non si deve te-
ner conto però dei nastri, dei
palloni o delle striscioline di
tessuto, con nomi o marche,
che i fabbricanti usano gene-
ralmente cucire nella parte
interna dei vestimenti, della
biancheria, dei quanti, ecc.,
di loro fabbricassone. .

Non si fa distinzione se gli
oggetti sono cuciti a mano, a
macchina o sul telaio.
Gli oggetti cuciti, con guar-

nizioni di flori ßnti, di paume
o di pelliccie, oltre all'essere
tassati come il prodotto tessi-
le soggetto a più forte dario
che entra nella loro compo-
gizione, dovranno considerar-
si come ricamati apuntopas-
sato.
Gli oggetti cuciti di qualsiasi

sorta, misti o foderati conpelli
conte col pelo, devono essere

tassati come Oggetti ouoiti,
eccetto che il dasio che po-
treðõero pagare come Lavori

Mercerie fini. .
XVI 329 & Ogg6tti di deciaio, di ferro e di Mereerie fini . .

XVI 3ris a
ghisa, rålnuti, dorati od ar.
gentati. I

Tutti gli oggetti minuti, di
acciaio, di ferro o di ghisa,
cAe nel repertorio si trovano
rimandati a lavori di tali ma-
terie, se sono bruniti ovvero ;
dorati od argentati passano
nella classe degli oggetti da
ferro o di acclaio bruniti, o

delle mercerie Ani.
Gia oggetti non minuti,

ðruniti ovvero dorati od ar-
gentati, ancAe se rimandata a

lavori, passano tutti nella clas-
se degli oggetti di ferro o di
accmo bruniti.
Tale criterio è applicabile

tanty nel caso che la brunitu-

«a, la doratura o Targentatu•
ra siano eseguite direttamente
stelfacciaio, sul ferro o sulla
ghisa, quan¢o nel caso che sia-
no eseguite sopra un accesso-
rio di altro metallo.

Oggetti cueiti, di qualsiasi
sorta Come oggetti cuciti
secondo la qualita.

Gli oggetti di bianoAeria e

di vestiario, di cotone, di lino,
di canapa o di altri vegetali
ßlamentosi o di lana, sono
soggetti al dazio del prodotto
tessile pile fortemente tassato
che entra nella loro compo-
sizione nel solo caso in cui

questo prodotto superi il de-
cimo della superpcie totale

deltoggetto. Se due o pile dei

prodotti pile tassati occupano
negrinsieme pile del decimo
della detta superßcie,Toggetto
cucito à sottoposto ad un

dazio corrispondente alla me-
dia a*•itmejica dei dazi sui
prodotti di materia tessile

pile tassati che entrano nella
sua composessone.
Nella c'assipcasione degli

altri oggetti cuciti non si
deve aver riguardo allo scopo,
alfu/ficio o alientità del pro-
dotto tessile soggetto a più
forte tassa che entra nella
loro composizione
Non si fa distinzione se

gli oggetti sono cuciti a mano
o a macchina.
Gli oggetti cuciti, con guar.

nizioni Ji pori fiati, di piume
o di pelliccia, oltre all'essere
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da'pellieeisio sia superiore a

quello del prodotto tessile
esappiormente tassato con

l'aggiunta del sopradazioper
la elecitura. In questo caso

soltanto gli oggetti cucitipa-
gheranno come Lavori da pel-
lieeiaio.
Nel determinare la classi-

ßcasione degli oggetti cuciti
(eccetto quelli con guarnizio-
ni di ßori ßnti, di piume o

di pelliccie) composti di di-
versi prodotti tessili di cui
uno sia ricamato, ciascun
prodotto tessile dev'essere clas-
sißcato ischtamente, e del ri-
caso si deve tener conto solo i
per determinare il dazio del I
prodotto tessile sul quale è

applicato. One risulti che il

prodotto tessile soggetto a piis
forte tassa sia uno di quelli
non ricamati, quello ricamato
cessa di avere inguenza nella
classigeazione degli oggetti
cuciti e di esso non si deve
tener più conto.
3e due o più capi di ve-

stiario appariscono destinati a
formare un solo abito, una sola
divisa, ecc., devono essere con-
siderati come unico oggetto,
e per cið ilprodotto tessile sog-
getto a piu forte dazio che si
trooi in uno di essi serei a di
base unica per la tassazione.

tassati come il prodotto tessile
soggetto a più forte dazio che
entra nella loro composizione,
douranno considerarsi come
ricamati a punto passato.
Gli oggetti cuciti di qual-

siasi sorta, misti o foderati
con pelli conce col pelo, de-
veno essere tassati come Og-
getti cuciti, eccetto che il da-
zio che potrebberopagare come
Lavori da pellicciaio sia supe-
riore a quello del prodotto
tessile maggiormente ta.isato
con l'aggiunta del sopradazio
per la cucitura. In questo caso
soltanto gli oggetti cucitt pa-
gheranno come Lavori da pel- .
licciaio. |
Nel determinare la classiß-

cazione degli oggetti cuciti
(eccetto quelli sen guarnizioni
di flori gnti, di piume o di

pelliccia) composti di dioersi
prodot¢i tessili di cui uno sia
ricamato, ciascun prodotto tes-
site dee'essere classißcato ise-
latamente, e del ricamo si
deve tener conto solo per de-
terminare il dazio del pm-
dotto tessile sul quale è appli-
cato. One risulti che il pro-
dotto tessile soggetto a più
forte tassa sia uno di quelli
non ricamati,quello ricamato
cessa di avere inguenza nella
classißcazione degli oggetti
cuciti e di esso non si deve
tener più conto.
I pizzi e tulli semplice-

mente congiun¢i fra loro an-
che mediante cucitura, non
sono consid¢rati come oggetti
cuciti. Essi sono da tassare
come tali solo quando siano

incorporati in un oggetto di
vestiario o costituiscano essi

stessi un oggetto cucito, ßnito,
destinato ad essere adoperato
is tale condizione
Se due o più capi di vestia-

rio appariscono destinati a for-
mare un solo abito , una

sola divisa, ecc., devono es-
sere considerati come unico
oggetto, e per ciò il prodotto
tessile soggetto a più forte
dazio che si troei in uno di

essi servira di base unica per
la tassazione.

OmbreMi ed ombrellini di qual- Ombrelli ed ombrellini,di qual-
siasi stoffa, guarniti o ri. siasi stoffa, guarniti o ri-
coperti di pizzi. Paghino coperti di pizzi o di tulli.
come

. . . . . . Dinbrolli di seta. XVI 341 a Paghino come. . . . . Ombrelli di sota. XVI 365 a
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Segue TABELLA B.

VOCT DA MODIFICARE VOCJiMODIFICA.TE

DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA

Piumini da letto. Paghino il Piamini da letto (V. Coltroni,
dazio del tessuto di cui coperte da letto e copri-
sono ricoperti (in oggetti piedi, imbottiti).
eueiti) senza detrazione
dei contenuto,

a b a-ô
Strumenti per l'agricoltura o Utensili o stra- XII 210- - Stramonti per l'agricoltura o Utensili o stro.• XH 222-

per le arti e i mestieri, in menti usuali 3 2 per le arti e a meetieri, di menti sanali 1
ghisa, ferro ed acciaio, oo· por arti o me- ghisa, ferro e acciaio, co- , pe,r arti e me-
muna o fini, nichelati, stiori, oco, muni o fini, braniti o ni- stieri, ecc.

chelati.

Tulli di ootone greggi, im- Tulli
. . . . VI 110 a b Tulli di cotone greggi, im- Tulli. . . .

VI 124 a 6
bianohiti o tinti, lisci, an- ,

bianchiti o tinti, lisci, an-
che brocenti. che brocoati.

Non sono considerati come
im6ianchiti i tulli semplice-
mente passati al sapone.

Vestimenti semplicemente ta• Vestimenti semplicemente ta-
gliati e non euciti. Come gliati e non eaciti. Come
quelli enoiti. Tessuti s¢condo la specie.

Visto: d'ordine di S. M.
N. CANEVARO - VACCHELLI - PELLOUX - A. FORTIS - CARCANO.

TABELLA Q. ÎABELLA Û.

Modifleazioni al repertorio Modificazioni al repertorio

VOCI SOPP.RESSE VOCI AGGIUNTE

VOCI VOCI

DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA DEL REPERTORIO DELLA TARIFFA

Cappelli da donna aventi la Cappelli di qual- XVI 337 e Foroolle o forcine da capell¡, Ferre e acciaio XH 218 -
tesa in tutto o in partedi saast gnalità di fil di ferro, con punto di secondafab- 4
materia diversa da quella guarnits , da dorate. bricazione, ecc.
del cocuzzolo, in guisa che donna.
la tesa od 11 coeuzzolo co- Biancheria semplicemente ta-stituiseanonnaguarnizione. gliata, non eucita. Come

Tessuti secondo la specie.

Strumenti per le arti e i me-
stieri, comuni e fini, do-
rati o argentati. Come . . Oggetti di ferro XIL 223

odiacciaiobra-
niti

Visto: d'ordine di S. M.
N. CANEVARO - VACCHELLI - PELLOUX - A. FORTIS - CARCANO.
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Il Numero 84 deMa Raccolta ugiciale deue leggi e dei decreti è data facoltà al Comune di Marradi di appli-del Regno, contiene il seguente decreto: care, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col li-
UMBERTO I . mite massimo di lire centocinquanta.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Veduta la legge 11 luglio 1897, n. 265;
Veduto il Nostro decreto 2 dicembre 1897, n. 500,

modiß4ato con l'altro Nostro decreto 29 settembre
1898, n. 423;
Veduta la tabella organica annessa al dotto decreto

relptiva al personale dei fµnziongrî di P. 4. in sere
vizio nelja Capitale del gegno ;
Sulla proposta del Prepidente del Consiglio dei Mi-

nistri, li,iinistro Segretario di Stato per gli Añar,i
dog'In.t.extno;
genfi'to i). Qansiggo dei Minis‡xi;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Concessione di < Exepat.ur ».
Sua Maestä 11 Re, nelle udienze del 15 e 29 gennaio

1899, si e degnato di accordare il Sovrano Eœequatur
ai signori:

Marghieri Alberto, console della repubblica del Cili a Napoli.
Triolo Giuseppe, console della repubblica del Cili a Taranto.
Cappellini Francesco, vice console della repubblica del Cili a

Spezia.
Schumacher Giorgio , console generale d' Austria-Ungheria a

Roma.

Art. 1.

Ia'organico dei fansionart di P. S. in servizio nella
Capitale del Regno, in conformità di. quanto dispon--
gono gli articoli 3, 15 é 36 del liostro 4ecreto 29 set-
tembre 1898, n. 423, ð stabilito come segue:
i Commissario Capo
15 Qommissari distrottuali
17 Vice Commissari
68 I)elegati
2 Ragionieri
24 Useieri.

Art. 2.

Detti funzionarî fanno parte del ruolo organico ge-
nerale del"yersonale di P. S. del' Reg'no; a tal fine
il grado di Commissario Capo corrisponde e quello di
Questore, quèl16 di'Gommissario diett'ettuale ad Ispet-
tore e 11aollo di Vice Commissario a Vice Ispettore
di P. S.

Art. 3.

È abrograta la tabella organica annessa al succi-
tale 19ostro decreto 29 settembre 1898, n. 423.
Qrdiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
deße lpggi e dei decreti del Regno, dThalia, mandando
a chiunqye spetti di osservarlo e di fárlo-osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio i899.
UMBERTO.

PEI.LOUI.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene,il seguente Regio decreto:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. XIV.g(Dato a Romalil 20 gennaio 1899), col quale

Disposizioni riguardanti il Personale e gli Ultri
dipendenti dal Ministero degli Affari Esteri.

Personale SelyAmminintwastana centrale.
1a categoria.

Con R. decreto del 24 novembre 1898 :
Mirti della Valle nob. cay. Achille, segretario di 1* classe, col-

locato a riposo dal 1 gennaio 1899 e conferitogli il titolo
onorario di capo sezione.

Con Regi decreti del 22 dicembre 1898:
Deciani cav. Vittorio, segretario di 2a classe, promosso a segre.

tario di 1a classe dal 1° gennaio 1899.
Mattioll Paagnalini cav. Alessandro, segretario di 3a classe, pro-

mosso a segretario di 2* classe dal 1° gennaio 1899.
Contarini cav. Salvatore, vice segretario di la classe, promosso

a segretario di 3a classe dal 1° gennaio 1899.
Sandicchi Pasquale, volontario, nominato vice segretario di 1*

classe dal 1* gennaio 1899.

2* ca¢egoria.
Con Regi decreti del 29 dicembre 1898 :

Franzetti Attilio, volontario, nominato vice segretario di ragio-
neria di 2a classe dal 10 gennaio 1899.

Rinversi Romolo, id. id. id.
Verdesi Ettore, id. id. id.

.

Berti cav. Einanuele, segretario di logazione di 1a classe a

Belgrado, collocato a disposizione del Ministero.
Con decreti Ministoriali dell'11 gennaio 1899:

Manzoni Gaetano, addetto di legazione a Costantinopoli, trasfe-
rito a Berna.

Orsini Baroni cav. Luca, addetto di legazione a Berlino, trasfe-
rito a Costantinopoli.

Serra Attilio, addetto di legazione a Madrid, trasferito a Berlino.

Forsonale consolare di la ogg,

Con R. decreto dell'11 dicembre 1898:
Petich oav. Luigi, console di la classe, in disponibilith, richia.

mato in attivita di servizio dal 1* dicembre 1898, collocato
contemporaneamente, dietro sua domanda, in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con decreto Ministeriale del 9 gennaio 1899:
Centurione Giulio Lodovico, applicato volontario a Smirne, tra..

aferito a Trieste.
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Personale consk il Sa agegg
Con It. decreto del 22 dicembre 1893:

Brasehi car. Antonio, accettate le offerte dimissioni dal posto di
Regio console in Puerto Gàbello.

Con decreto Ministoriale el 7 gennaio £899:
Tubino Nicola, autorizzats la nomina a ylee console in Ama-

pala.
Con decreto Ministoriale del 18 gennaio 1899:

Lovera Romeo, autorizzata la nomina a vice consolo a Lipsia.
Con decreto Ministoriale del 5 gennaio 1899:

Raggio Lorenzo Ambrogio, autorizzata la nomina ad agente don-
solare in Gualegnaaychû.

Con dooreto Ministeriale del 18 gennaio 1899:
Borra dott. Guilo, autorizzata la nomina ad agento consolgro in

Mercedes (Argentina),

MINISTERO
DI GRAZIA B GIUSTIZTL E DRI CU'LTI

Bollettino N. 8.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1899,
registrato alla Corte dei conti il 1* febbraio suecessivo:

Ai pretori sottonominati 6 aumentato lo stipendio da lire 2800
a lire 3080, dal 19 gennaio 1899:
Aspa Rosario, pretore del mandamento di Spaccaforno.
Ferrari Damenico, id. Latronico
Pucci Giovanni, id. Fossombrone.
Mossa Alfonso, id. Locorotondo.
Peloso Paolo Franceseo, id. Bassolasco.
Desti Brancatelli Gaetano, id. Taormina.
Federici Leopoldo, id. Tivoli.
Cocchia Enrico, id. Arienzo.
Éorrati Giuseppe, id. del 1° mandamento di Alessandria.

Con Regi decreti del 29 gennaio 1899:
Muratori comm. Fortunato, presidente di sesione della Corte di

appello di Bologna, 6 oollocato a riposo, a sua domanda, nel
termini dell'articolo 1, lettera A, dol testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, dal 30 gennaio 1899, e gli son
conferiti titolo e grado onorifici di primo presidente di
Corte d'appello.

De Falco Francesco Paolo, consigliere della sezione di Corte di

appello in Potenza, a nominato presidente del tribunale ci-
vile e penale di Potenza.

Orestano Francesco Paolo, presidente del tribunale civile e pe-
nale di Nicosia, ð nominato, a sua domanda, consigliore della
Corte d'appello di Trani.

Clancaglini cav. Michele, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Palermo, à nominato sostituto procura-
tore generale presso la Corte d'appello di Napoli.

De Pirro cav. Giosu6, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile o penale di Taranto, 6 tramutato a Palermo.

Perrone Olinto, vioe presidente del tribunale civile e penale di
Napoli, a nominato consigliere della Corte d'appello di Na-

poli, con l'annuo stipendio di lire 5000.
Perazzi Giovanni, pretore del mandamento di Aulla, ð tramutato

al manda.nento di Varese Ligure.
Fois Felico, pretore del mandamento di Orani, ð tramutato al

mandamento di Pescina.

Gastaldi Luigi, pretore del mandamento di Lanzo Torinese, 6

tramutato al mandamento di Trino.

Arenati Emanuele, pretore del mandamento, di Vico Canavese, ð
tramatato al mandamento di Lanzo Torinese.

De Bonis Giuseppe, profore del mandamento di Caecamo, à tra-
mutato al mandamento di Belvedere Marittimo.

Piecinini Roberto, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di

vice pretore nel mandamento di Piacenza, o tramutato al·

mandamento di Pescarolo ed Uniti, con inearico di reggere
l'uflicio in mancanza del titolare.

Fumagalli Augusto, avento i requisiti di legge, à nominato vice
pretore del 30 mandamento di Brescia pel triennio 1898-900.

Con Regi decreti del 2 febbraio 1899:

De Biasi car. Giuseppo, consigliere della Corte d'appello di Ve-
nezia 6, a sua domanda, collocato a riposo, nei termini del-
l'articolo 1,1ettera A, del tosto unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, dal 1° marzo 1899, o gli son conferiti ti-
tolo e grado onoriflei di presidente di sezione di Corte d'ap-
pello.

Moscuzza cav. Raffaele, consigliere delle Corte d'appello di Pa-
lermo, 6 collocato a riposo, .a sua domanda, nei termini del-
l'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni eivili e militari, dal 5 febbraio 1899, e gli son confe-

riti titolo e grado onoriflei di presidente di sezione di Corte
d'appello.

Pomarici cay. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Fi-
ronze, & tramatato a Roma, a saa domanda.

Casella Nunzio, consigliere della sezione di Corte d'appello in
Potenza, a tramatato a Firenze.

Rossi cav. Raimondo, procuratore del Re presso il tribunale oi-
vile e penale di Lucera, & tramutato a Taranto.

De Francesco Fortunato, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Rossano, 6 tramutato a Lucera.

De Foo ear. Nicola, vice presidente del tribunale civile e penale
di Palermo, a nominato consigliere della Corto d'appello di

Palermo, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Ovia Andrea, giudice del tribunale civile e penale di Üdine, ð
nominato vice presidente dello stesso tribunale di Udine, con
l'annuo stipendio di lire 4500.

Ferrark Pietro, giudice del tribunale civila e penale di Trapani,
& nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Palermo, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Conti Demetrio, pretore del mandamento di Bra, à nominato so-

stituto procuratore del Ro presso il tribunale civile e penale
di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Gaiba Giovanni, pretore del mandamento di Cascia, à sosposo dal-
l'ufBeio dal 10 febbraio 1899.

Pagliese Filippo, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di

vicepretore nel mandamento di Chieti, ð tramutato al man-
damento di Caltabellotta, con incarico di reggere [1'ugloio
in mancanza del titolare.

Con Regi decreti del 5 febbraio 1899:
Piredda Pietro, presidente del tribunale civilo e penale di Nuoro,

4, col suo consenso, nominato consigliero della Corto d'appollo
di Cagliari.

Giordano Giuseppe Giustino, vice presidente del tribunale civile
o penale di Lanciano, in aspettativa per informith a tutto

gennaio 1899, 6 richiamato in servizio, dal 1° febbraio 1899,
presso lo stesso tribunale di Lanciano, con l'annuo stipendio
di liro 4500.

Guttierrez-Guttierrez Gaetano, giudice del tribunale civile e pe-
nale di Nuoro, è tramutato ad Oristano, lasciandosi vacante
il posto presso il tribunale civile e penale di Reggio di Ca-
labria, pel giudice Gennaro cav. Pietro.

Siciliani Nicola, giudice del tribunale civilo e penale di Matera,
in aspottativa per informith a tutto gennaio 1899, 6, a sua

domanda, confermato nell'aspettativa medesima per altri 4

mesi dal 10 febbraio 1899, con Passegno in ragione della
metà dello stipendio.

Roberti Francesco, giudice del tribunale civilo e penale di Cam•
pobasso, in aspettativa per informità a tutto 11 20 gennaio
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1899, 6 confermato, a saa domands, nell'aspettativamodesima
per 8 ,mosi dal 21 gennaio 1899, con l'assegno in ragione
della meta dello stipendio.

Vieini Vincenzo, giudice di tribunale civile e penale in aspetta-
tira per informith a tutto gennaio 1899, 6 confermato, a sua
domanda, neWaspettativa medesima per un mese, dai t* feb-

braio 1899, con l'assegno in ragione de11a metà dello stipen-
dio, continuando a rimanere per lui vacante un posto presso
il tribunale di Cosenza.

Luglio Antonio, giudice dei tribunale civile e penale di Cassino,
6 dichiarato dimissionario (dalla (carica, por non aver as-

santo le sue funzioni entro il termine di legge.
Loffiredo Rodolfo, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale di

Nuoro, applicato alPufficio di istruzione dei processi penali,
& tramutato alla Regia procura del tribunale di'Sassari.

Merestelli Giovanni, pretore del mandamento di Castiglione del

Lago, à richiamato,-a sua domanda, al precedente posto di

aggiunto giudiziario, con l'annuo stipendio di lire 2000 ed à
destinato al tribunale civile e penale di Roma.

Bellegrandi Ferruccio, pretore del mandamento di Pandino, à

tramutato al mandamento di S. Stefano di Aveto.
Luciano Carlo, pretore del mandamento di Montemagno, à tra-

mutato al mandamento di S. Salvatore Monferrato.
Gasti Valentino, pretore del mandamento di Catignano, ð tramu-

tato al mandamento di Mombello Monferrato.
Banti Leopoldo, pretore del mandamento di Montevarchi, ð tra-

mutato al mandamento di Figline Valdarno.
Tellini Carlo, pretore del mandamento di Figline Valdarno, à tra•

mutato al mandamento di Montevarchi.

Nicolais Achille, pretore del mandamento di Tricarico, in aspet-
tativa per motivi di salute dal 24 agosto 1899, & confermato,
a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri 6 mesi
dal 23 gennaio 1899, con l'assegno del terzo dello stipendio,
laseiandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Tri-
carico.

De Santis Franceseo, uditore destinato in temporanea missione
di vicepretore al 1° mandamento di Brescia, con la monsile
indennità di L. 100, a tramatato al mandamento di Carsoli,
con incarico di reggere l'udleio in mancanza del titolare,
senza la detta indennità.

Miotti Ugo, uditore addetto alla Regia procura presso il twibu-

nale civile e penale di Modena, ð destinato in temporanea
missione di vicepretore al 1° mandamento di Brescia, con in-
dennità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Dore Giovanni, uditore addetto alla Regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Nuoro, 6 destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Senis, con inea-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Porou Salvatore, uditore presso il tribunale civile e penale di

Sassari, ð destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore
nel mandamento di Bolotana, con incarico di reggere l'ufil-

cio in mancanza del titolare.
Speranza Filippo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vicepretore nel mandamento di Petralia Soprana, con inca-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, ð dispen-
sato, a sua domanda, dal detto incarico ed a richiamato al

precedente posto di vicepretore nelP8° mandamento di Napoli.
Cozzarini Riccardo, uditore addetto al tribunale civile e penale

di Venezia, ð destinato ad esercitare le funzioni di vicepre-
tore nel 1° mandamento di Venezia.

Jaso Itaffaele, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
nel mandamento di Torre Maggiore pel triennio 1898-1900.

Sono aeeettate le dimissioni rassegnate da :
'

Pons Franceseo; dall'uiBoio di vicepretore del mandamento di

Pattada.
Saccol Giuseppe, dall'afficio di Vicepretore del mandamento di

Montebelluna.

Con dooreti Ministeriali del 5 febbraio 1899:
All'nditore Zappetta Giuseppe, destinato (in temporanea mis-

sione di vicepretore al mandamento di Lecce, ð assegnata l'in-
dennità mensile di lire 100 dal giorno 12 gonnaio 1899, sino a

che mark mantenuto nella detta temporanea missione da impu-
tarsi sul espitolo 7 del bilancio.
All'uditore Feuli Alfredo, destinato in temporanea missione di

vicepretore al mandamento di Ribera, à assegnata l' inden-
nità mensile di lire 100 dal giorno 22 gennaio 1899, sino a che

sara mantenuto nella detta temporanea missione, da imputarsi
sul capitolo 7 del bilancio.
All' uditore Ravasio Giuseppe, destinato in temporanea mis-

sione di vicepretore nel mandamento di Como, ð assegnata
l'indennità mensile di lire 100 dal giorno 28 dicembre 1898,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione
da imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 9 febbraio 1899:
Alla famiglia del già pretore del mandamento di Bettola, Bozzi

Pietro, sospeso dall'esereizio delle sue funzioni dal 16 di-
cembre 1898, é concesso un assegno alimentare nella mi-
sura della metà dello stipendio esigibile in Modona, con
quietanza della di lui moglie Marietta Tosi.

I

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Repreterie giudiziarie :
Con decreti Ministeriali del 10 febbraio 1899:

Bretti Michele, vice cancelliere della pretura di Santa Lucia del
Mela, ð sospeso dall'ufBeio per giorni dieci, al solo effetto
della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare
servizio, in punizione della sua biasimevole condotta o del-
l'abituale sua negligenza nell'adempimento dei doveri della
carica.

Stopiti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Frascati, in
aspettativa per motivi di salute fino al 31 gennaio 1899, 6,
d'ufBelo, confermato nella stessa aspettativa per un anno, a
decorrero dal 1° febbraio 1899, con la continuaziene delPat-
tuale assegno.

De Carlo Angelo, vice cancelliere della pretura di Corigliano Ca.
labro, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 gen-
naio 1899, 6, in seguito a sua domanda, richiamato in servi.
zio nella stessa pretura di Corigliano Calabro, a decorrere
dal 1° febbraio 1899.

Renda Giuseppe, già vice cancelliere della pretara di Mileto, in
aspettativa per motivi di salute e pel quale fu lasciato va-
cante il posto nella pretura di Badolato, ð, in seguito a sua

domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Ba-
dolato, a decorrere dal 16 febbraio 1899.

Lanza Defendente, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Aosta, à tramutato al tribunale civile e penale
di Biella a sua domanda.

Stupino Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Biella, 6 tramutato al tribunale civile o penale
di Aosta.

Lillo Antonio, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Potenza, è nominato vice can-
celliere della pretura di Capriati al Volturno, coll'attuale
stipendio di lire 1300.

Brusciano Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
tario dell'ordine giudiziario (16 gruppo), à nominato vice
cancelliere della pretura di Arce, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Con Regi decreti del 2 febbraio 1899:
Molinari Luigi, cancelliere del tribunale civile e penale di Mo-

'dena, 6, in seguito a saa domanda, collocato a .riposo, ai
termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi
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sulle ponsioni civill o militarl, con decorrenza dal 1° feb-
braio 1899.

Morando Vittorio, vloo cancelliero del tribunale civile e penale
di Torino, ð, in seguito a sua domanda, collocato a riposo,
ai termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle

leggi sulle pensioni oivili e militari, a decorrere dal 1°
marzo 1899, o gli son conferiti titolo grado onorifici di can-
colliere il tribunale.

Coni Magis Giuseppe, già cancelliere della pretura di Oristano,
sospeso dall'esercizio delle fanzioni, 6 destituito dalla ca-
ríoa, a decorrere dal 23 dicembre 1898. I)a tala giorno ces-
sarà l'assegno alimentare concesso col decreto Ministeriale
0 Inglio 1897 alla famiglia del detto fansionario, durante la
sospensione.

Cirolli Loopoldo, «ancolliere del tribunale civile e penale di Vallo
della Lucania, applicato temporaneamente alla cancelleria

della, Corte d'appello di Napoli, 6 tramutato al tribunale oi-
vile e penalo di Modena, cessando dalla detta applicazione.

Formica Michele, cancelliero della pretara di Taverns, in aspet-
titlya per motivi di salute fino al 31 gennaio 1890, 6, in se-
guito a sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pre-
tara di Taverna, a decorrere dal 1° febbraio 1899.

Nesi Norando, vice canoelliere del tribunale civile e penale di
San Miniato, ð nominato cancelliere della pretura di Scar-
peris, coll'attuale stipendio di lire 2200.

Tonióni Raimondo, cancelliere della pretura di Brisighella, a
tramutato alla pretara di Cento.

Catino Gaetano, cancelliere della pretara di Maddaloni, à tra-
mutato alla pretura di Capua.

BuonaJuto Luigi, cancelliere della protura di Ferrandina, a tra-
mutato alla pretura di Maddaloni.

Curzio Pasquale, cancelliere della protura di Maiori, 6 tramutato
alla protura di Salerno.

Francese Vincenzo, cancelliere della pretura di Pagani, & tra-
mutato alla pretara di Maiori.

Perongini Raffkeles cancelliere della pretura di Vibonati, 6 tra-
mutato alla pretura di Pagani.

Mauro Francesco, cancelliere della protara di Postiglione, à tra-
mutato alla pretura di Ferrandina.

Parina Arturo, oancelliere della protura di Amandols, & tramutato
alla pretura di Vibonati.

Fuseo Luigi, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale al Salerno, 6 nominato caneolliere
della protura di Postiglione, coll'annuo stipendio di lire 1600.

CosÌml Franopsco, vice cancelliere della protura di San Vito al

Tagliamento, & nominato cancelliero della pretura di Grez-
zana, colPannuo stipendio di liro 1600.

Con decreti Ministeriäli del 2 febbraio 1893:

Palmoggiani Ladislao, vice cancelliere del tribnaale civile o

penalo' di Forll, ð nominato vice cancelliere dolla Corte di

appello di Bologna, coll'annuo stipendio di lire 2500.
Chiesa Ernesto, oancelliere della pretara di Cento, ð nominato,

a sua domands, vice cancelliere del tribunale civile openale
di For11, coll'attuale stipondio di lire 1800.

Meale Giovanni, vice cancelliera della 1* preturg urbana di Na-
poli, ,

a saa domanda, nominato dostituto segretario della
Regia proonra presso il tribunale civile e penale di Salerno,
coll'attuale stipendio di liro 1300.

Ildanati Federico, cancelliere della protura di Searperia, 6 nomi-
nato vice canoelliere del tribunale civile e penale di S. Mi-
niato, colPattuale stipendio di lire 1800.

Grifono Vincenzo, eleggibile agli ufBoi di cancelleria e segreto-
ria dolPordino giudiziario (1° gruppo), & nominato sostituto

segretario dolla Regia procura presso il tribunale civile di
¼elil, coll'annuo stipendio di lire 1300.

È promosso dalla 2a alla 1a categoria, colPannuo stipendio di
liro 2,200, a datare dal 1 febbraio 1899, il signor

Campanari Pietro, vice cancelliere del tribunale civilo o penale di
Milano.

Sono promossi dalla 3* alla 2a categoria colPannuo stipendio
di lire 2000, a datare dal 10 febbraio 1899, i signori:
Migliacci Annibalo, cancelliere della pretura di Palazzo San

Gervasio.
Ferrante Salvatore, cancelliere della protura di Centuripo.
Marchiolo Vito, cancelliere della pretura di Cofalù.
Coppola Giuseppe, cancelliere della pretura di Regalbuto.
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria coll'annuo stipendio

di lire 1800, a datare dal 16 febbraio. 1899, i signori:
Palumberi Lorenzo, cancelliere della protura di Caccamo.
Carosella Gaetano, vice cancelliere del tribunale civilo o penale

di Chieti.
Giojelli Giuseppe, cancelliere della pretura di Penno
Mantile Luigi, cancelliere della pretura di Santa Croce del Sail-

nio, temporaneamente applicato alla segreteria dolla procura
generale presso la Corte di cassazione di Napoli.

Moretti Pasquale, cancelliere della protura di Noeora Tirinoso.
Angelini Vittorio, cancelliere della pretara di San Sepoloro.
Pucci Tommaso, cancelliere della pretara di Tropea.
Burti Stefano, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Genova.
Con decreto Ministeriale del 3 febbraio 1899:

Rispoli Luigi, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (1° gruppo), 6 nominato sostituto se-
gretario della Regia procura presso il tribunale civile o pe-
nale di Potenza, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti-del 5 febbraio 1899:
Gaudiano Gaetano, cancelliere della protura di Davoli, ð, in de-

gulto a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'ar-
ticolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sullo pensioni
eivili e militari, con decorrenza dal 1° marzo 1899.

Bertone Cesare, cancelliere del tribunale civile e penale di Vi-
gevano, temporaneamente applicato alla canoeller¡a della
Corte d'appello di Casale, à tramutato al tribunale civilo o

penale di Vallo della Lucania, continuando nella stessa ép-
plicazione.

Cortella Angelo, vice cancelliere della Corto d'appello di Casale,
incaricato di reggere la cancelloria del tribunale civile e

penale di Vigevano, coll'annua indennità di lire 500, ð no-

minato caneelliere del tribunale civile e penale di Vigevano,
coll'annuo stipendio di lire 3000. cessando dal pereepire la
detta indennità.

Nuonno Rafikele, segretario della Regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Santa Maria Capua Vetero, incariento
di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di
Vallo della Lucania, colPannua indennità di lire 500, ð no··

minato cancelliere della pretara di Castropignano, coll'at-
taale stipendio di lire 2200, continuando nel detto incarico
ed a percepire la stessa indonnità.

Corica Sebastiano, cancelliere ddlla pretura di Vittoria, ð trama-
tato alla protura di Caltagirone.

.Innorta Salvatore, cancelliere della protura di Paterno, 6 tramu•
tato alla protura di Vittoria.

Consoli Vito, cancelliere della protura di Caltagirone, ð tramu-
tato alla pretura di Paternð.

Casale Pasquale, cancelliere della protura di Guaroino, ò tra-
mutato alla protura di Segni.

Antonucci Giovanni, cancelliere della pretura di Sogni, ð tramu-
tato alla protura di Guareino, a sua domanda.

Catallo Osmillo, vice cancelliere della protura di Carsoli, 6 in-
earicato di reggere la cancelleria della pretura di Carsoli col-
l'annua indennità di lire 150 a carico del capitolo 1 del bi-
lancio.

Cocco Salvatoro, cancelliero dolla pretura di Jerzu, ð tramutato
alla protura di Ittiri.
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Marras Mura Giovanni, sostituto segretario della Regia procura
presso il tribunale civile o penale di Oristano, è nominato
cancelliere della pretura di Mogoro, coll'annuo stipendio di
lire 1600.

Pais Giovanni, sostituto segretario aggiunto alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Cagliari, à nominato can-
celliere della pretura di .Terzu, coll'annuo stipendio di lire
1600.

Cantelli Antonino, cancelliere della pretura di Petralia Soprana,
in servizio da oltre dieci anni, b, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre,
a decorrere dal 1° febbraio 1899, coll'assegno pari alla me ti
del suo stipendio.

C>n decreti Ministeriali del 5 febbraio 1899 :

Gnocchi Angelo, cancelliere della prima pretura di Cremona, è
nominato vice caneelliere della Corte l'appello di Casale,
con l'annuo stipendio di lire 2500.

Astengo Giacomo, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Genova, incaricato di reggere il posto di vice cancelliera
della stessa Corte d'appello, coll'annua indennit'a di lire 250,
à nominato vice cancelliere della Corte d'appello di Genova,
coll'annuo stipendio di lire 2500, cessando dal percepire la
detta indonnità.

Bricola Giacomo, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Genova, incaricato di reg-
gere il posto di sostituto segretario della stessa procura ge-
gerale, coll'annan indennità di liro 150,à nominato,sostituto
segretario della procura generale presso la Corte d'appello
di Genova, colPannuo stipendio di lire 1600, cessando dal

percepire la detta indennita.
Carminati Giuseppe, gik vice cancelliere del Tribunale civile e

penale di Vicenza, in aspettativa per motivi di salute fino al
31 gennaio 1899, pel quale fu lasciato vacante il posto di
vice cancelliero del te.ibunala civile e penale di Conegliano,
à, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio nello
stesso tribunale civile e penale di Conegliano, a decorrere

. dal 1° febbraio 1899.
Cecconi Alfredo, cancelliere della pretura di Carsoli, sottoposto

a procedimento penale, à sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni, a decorrero dal 16 febbraio 1899.
Pië Giovanni, vice cancelliere della pretura di Busachi, 6 no-

minato sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Oristano, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Mocci Giuseppe, vice cancelliero della protura di Aritzo, & tra.
mutato alla pretura di Busachi, a sua domanda.

Casu Licheri Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Sorgono,
tramutato alla pretura di Aritzo.

Barrago Ensio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Cagliari, à nominato sostituto segretario aggiunto
alla procura generale presso la corte d'appello di Gagliari,
coll'attuale stipendio di lire 1300.

Serra Antonio, vice cancelliere della pretura di Quartu Sant'E-
lena, ð nominato, a sua domanda, vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Cagliari, coll'attuale stipendio
di liro 1300.

Bonomo Michele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (2° gruppo), ð nominato vice
cancelliere della pretura di Tortoli, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Con decreto Ministeriale del 6 febbraio 1899:
Loecis Salvatore, eleggibile agli uffici di cancelleria e sagre-

teria delPordine giudiziario (¿° grappo), à nominato vice
cancelliere della protura di Quartu Sant'Elena, coll'annuo
stipendio di lire 1300.

II I I

Disposizioni fatte fiel personale tiet notart:
Con Regi decreti del 29 gennaio 1899:

Bernasconi De Luca Cesare, candidato notaro, è nominato notaro

calla residenza nel Comune di Angera, distretto di Como.
Brancato Francesco, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel Comune di Villafranca Sicula, distretto di
Sciacca,

Carpani-Fioroni Luigi, candidato notaro, a nominato notaro colla
residenza nel Comune di Bosisio, distretto di Como.

Consolandi Enrico, candidato notaro, é nominato notaro colla
residenza nel Comune di Casatenuovo, distretto di Como.

Crema Paolo, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel Comune di Cervere, distretto di Saluzzo.

Egidio Gennaro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Nocera Superiore, distretto di Salerno

Mira Enea Carlo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
.

denza nel Comune di Travedona, distretto di Como.
Montalbano Luigi, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza a Sant'Anna, frazione del Comune di Caltabellotta,
distretto di Sciacea.

Ruggieri Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Roccaraso, distretto di Solmona.

Resinelli Antonio, notaro residente nel Comune di Brivio, di-
ptretto di Como, ð traslocato nel Comune di Valmadrera,
stesso distretto.

Vitali Giuseppe, notaro _residente nel Comune di Laglio, distretto
di Como, ð traslocato nel Comune di Preinana, stesso di-
stretto.

Gallotti Rosario, notaro residente nel Comune di Raccuia, di-
strotto di Patti, à traslocato nel Comune di Ucria, stesso
distretto.

Con decreti Ministeriali del 31 gennaio 1899:
È concessa:

al notaro Foo Camillo, una proroga sino a tutto il 17
mgrzo 1899 per assumere l'eseroisio delle sue funzioni nel
Comune di Ortodonico;

al notaro Dimitri Giuseppe Salvatore, una proroga sino a tutto
il 18 aprlle 1899 per assumere l'esercizio delle sue funzinni
nel Comune di Sava;

al notaro Simoni Gio. Battista, una proroga sino a tutto il 21
agosto 1899 per assumere l'esereizio dolle sue funzioni nel
Comune di Camisano Vicentino.

Con Regi dooreti del 5 febbraio 1899:
GinfB Angiolo, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Ponte Buggianese, distretto di Lucca.
Pellegrini Catone, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Villa Basilica, distretto di Lucca.
Salvi Giuseppe, candidato notaro, 6 nominato notaro colla resi-

danza nel Comune di Pescaglia, distretto di Lucca.
Bertolozzi Carlo, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Castelnuovo Bocca d'Adda, distretto
di Lodi.

Stabilini Bernardo, candidato nataro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Maleo, distretto di Lodi.

Misuraca Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Grotteria, distretto di Gerace.

Borri Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel Comune di-Golese, distretto di Parma.

Andretta Gioacchino, notaro residente nel Comune di Montemi-
lone, distretto di Melfi, ð traslocato nel Comune di Ripaean-
dida, stesso distretto.

Girelli Giuseppe, notaro residente nel Comune di Verona, capo-
luogo di distretto, à traslocato nel Comune di Bussolengo,
distretto di Verona.

Riccardelli Vincenzo, notaro residente nel Comune di Castellirl,
distretto di Cassino, à traslocato al Comune di Gaeta, stesso
distretto.
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Padelletti Raffaelo, notaro residente nel Comune di Montalcino,
distretto di Siena, à dispensato dall'ufneio di notaro in se-

guito a sua domanda.
Abrate Giovanni à dichiarato decaduto dall'uffielo di notaro per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fan-
zioni nel Comune di Moretta, distretto di Saluzzo.

Caroli Alfonso è dichiarato decaduto dell'uScio di notaro per
non avere assunto in tempo utilo l'esercizio deIle sue fun-
zioni nel Comune di Leperano, distretto di Taranto.

De Blasio Giovanni, ð diohiarato decaduto dall'afBoio di notaro

per non avoro assunto in tempo utile l' esoroisio dello sue

funzioni nel Comune di Molise, distretto di Campobasso.
Groop Linares Salvatore à dichiarato decaduto dall'amoio dino-

taro per non gvere assunto in te,mpo utile l'esercizio delle
sue funzioni nel Comune di Librissi, distretto di Patti.

.4 1., 81 ~

MINISTERO DEL TESORO

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di ßsica nel R. Istituto tecnico di Trapani.

È indetto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione, un piib-
blico concorso per titoli alla cattedra di Asies vacante nol-

l'Istituto tecnico di Trapani, al quale ufneto a annosso il grado
di professore reggente di 2a closse con lo stipendio- corrispon-
dente al grado medesimo.
Pero gl'insegnanti che appartengono agli istituti governativi

d'istruzione tecnica dipendenti da questo Ministero e che sono

provveduti di grado e di stipendio superiore, conserveranno il ri-

spettivo grado e stipendio.
Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

Disastoma G3NERALE Dme ÜEBITO ŸUBBLICO

Rattmaa n'arrastazroxa (la Pubblicazione).

,Si 6 dichiarato ohe la rendita seguento del Consolidato 5 Ogg
Qio*: N. 860532 d' isorisione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 50, al nome di Barberis Giovanni, minore sotto la
patria potesta del padre Barberis Pietro, domiciliato in Novi
Ligura (Alessandria), fu coal intestata per errore occorso nelle
ingeazioni date dei richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreeh6 doveva inv6eo intestarsi a Barbero Gio-
Vanni, minore sotto la patria potesta del padre Barbero Plotro
ote. eto. vero proprietario della rendita stessa
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si disda chiunque possa averyi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto,

oma, il 10 febbraio 1899.

17 Direuore Generale
MANCIOLI.

siare a tutti gli altri usei occupati.
Coloro che intendono di prendero parte a quosto concorso deb-

bono presentare apposita istanza in carta bollata da L. 1,20
oortedata dei seguenti documeisti:

1. Laurea in fisica, ovvero altro titolo legalo di abilitazione
definitiva all'insegnamento;

2. Specehietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in

tutti gli esami speciali del corso universitario;
3. Certifleato di nascita;
4. Attestato medico, debitamente autenticato, comprovanto la

loro sana e robusta costituzione fisica;
5. Fedina criminale;
6. Certificato di buona condotta;
7. Certificato di cittadinanza italiana;
8. Cepo rigssuntivo degli studî fatti e dolla carriera di-

dattica percorsa;
oltra quegli altri titoli, come pubblicazioni, attestati di

servizi prestati ecc. ohe i concorrenti stimassero opportuno di

produrre.
Gli attestati di cui ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essero (11 data

MINISTERO
bl AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borso del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembro 1897, n. 544.

10 feläraio 1899.

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 •/, lordo 101,56 */4 99,56 */4

Consolidat.o.
4 */, je netto 111,10 */4 109,98 */4
4 */o netto 101,29 99,29

g e/o lordo 63,66 Ej, 2,46 sj,

poteriore al 31 dicembre 1898.

Di tutti i documenti annessi all'istanza, dovrà esser fatto uno

speciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali, al
1° ottobre 1899, avranno superato l'età di 40 anni, salvo che si

tratti di persona che gik occupi un utneio governativo che dia

diritto a pensione di riposo.
Gli aspiranti che ora fanno parto del ruolo degl'insegnanti ad-

detti agli istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti indicati ai numeri 3
4, 5, 6 e 7 Jel presente avviso.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero (Direzione Ge-

nerale per l'istruzione seconilaria) delle domando di iscrizione al

concorso scado il 15 marzo 1899, e la nomina del caudidato pre-
scelto ava luogo dal 1° ottobre successivo.
Il Ministero potrà valersi del risultato del presento concorso

por provvedere alle altre cattedre di fisica che si renderanno va-

canti negli Istituti tecnici.
I concorrenti indicheranno con precisione, nell'istansa, il loro
indiriµo per le eventuali cognuaicazioni.
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Lo istanzo non conformi allo disposizioni del presento avviso
non saranno prese in considerazione.

Roma, addi 3 dicembre 1898,

R Minis¢ro PARL AMEN TO NAZlONALE
4 G. BACCELLI.

SENATO DEL REGNO

Concorso alla cattedra di agraria, computisteria agraria
ed estimo nel R. Istituto tecnico di Napoli.

È ,indetto in Roma, presso il Ministero dellTatruzione, un pob-
blico concorso per titoli alla cattedra di agraria, computisteria
agraria ed estimo vacante nell'Istituto tecnico di Napoli, al quale
ufBelo à annesso il grado di professore reggente di2*classe con

lo stipendio corrispondente al grado modesimo.
Perb gl'insegnanti che appartengono agli istituti governativi

d'istruzione tecnica dipendenti da questo Ministero o sono prov-
Toduti di grado a di stipendio superiore, conserveranno il rispet-
tivo grado e stipendio.
Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrå rinun-

ziare a tutti gli altri uffici occupati.
Coloro che intendono di prendere parte a questo concorso deb-

bono presentare apposita istanza in earta da bollo da L. 1,20,
corredata dei seguenti documenti:

1. Laurea in agraria, ovvero altro titolo legale di abilita-
zione dennitiva all'insegnamento ;

2. Specchietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in

tutti.gli esami speciali;
3. Certificato di nascita;
4. Attestato medico, debitamento autenticato, comprovanto

la sana e robusta costituziono fisica;
5. Fedina criminale;
6. Certificato di buona condotta;
7. Certificato di cittadinanza italiana ;
8. Conno riassuntivo degli studt fatti o della carriera didat-

tica percorsa;
oltre quegli altri titoli, como pubblicazioni, attostati di ser-

vizi prestati eco, che i concorrenti stimassero opportuno di

produrre.
Gli attestati di cui ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di data

posteriore al 31 dicembre 1898.
Di tutti i documenti annessi all'istanza, dovrà esser fatto uno

speciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opero manoscritto.
Non potranno essero ammessi al concorso coloro i quali, al

1° ottobre 1899, avranno superato l'età di 40 anni, salvo si tratti
di persona che già occupi un ufficio governativo che dia diritto
a pensione di riposo.
Gli aspiranti che ora fanno parte del ruolo degli insegnanti

addotti negli istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal prosentare i documenti indicati ai numeri 3,
4, 5, Ge 7 del presonte avviso

11 tempo utile por la prosontaziono al Ministero (Direziono
Generale dell' istruzione secondaria) delle doman le d'iscriziono
al concorso seade il 15 marzo 1899, e la nomina del candidato

prescelto avrà luogo dal 1° ottobre suceossivo.

II Ministero potrà valersi del risultato del presente concorso

per provvedere alle altre cattedre d'agraria che si renderanno
vacanti negli Istituti tecnici.
I concorrenti indicheranno con precisione, nell'istan-a, il loro

indirizzo per le eventuali comunicazioni.
Le istanze non conformi alle disposizioni del presente avviso

non saranno prese in considerazione.

Roma, addi 31 dicembre 1898.

15 Ministro

G. BACCELLI.

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 10 febbraio 1899

Presidenza del Presidente SAnacco.

La seduta 6 aperta (ore 15,35).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il procondo verbale dell'ul-

tima seduta, che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge : « Applicazione

di un modißcato trattamento doganale ai prodotti di origine
francese » (N. 41).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri venne iniziata
la diseassiono generale. Da facolta di parlare al senatore No-
grotto.
NEGROTTO. Parla solamente per rilevare il lato politico del-

l'accordo. Ricorda le campagne nelle quali i Francesi cooperarono
per l'indipendenza dell'Italia.
Deplora che i Francesi, i quali si erano acquistati cosi la no-

stra riconoscenza, abbiano più tardi fatto ricorso alla guerra
delle tariffe. Ora però anche questa è cessata, merca l'attuale
accordo commerciale, che elimina qualche serezio e rimette i
nostri rapporti con la Francia sulla via amichevole. È questo il
grande risultato politico benefico dell'accordo.
Deve poi un ringraziamento al Governo non solo per la con-

clasione dell'accordo, ma specialmente porchð la libertà d'azione
dell'Italia non viene affatto limitata dalla conclusione di esso.
BORGNINI. Ieri un onorando senatore desiderava conoscere la

vera ragione che aveva reso più facile l'accordo commerciale con

la Francia.
Crede sia bene tener conto dogli avvenimenti storici che ci

danno sempre buoni insegnamenti per l'avvenire; ma quando vi
sono fatti convincenti che spiegano certe dubbiezzo, crede sia
un fuor d'opera il ricercarne la ragione.
Il trattato relativo a Tunisi ð il primo fatto che, secondo Po-

ratore, ha facilitato la conclusione dell'accordo attuale. Per il
trattato di Tunisi i Francesi ottennero che l'Italia fosse posta
nelle stesse condizioni in cui erano lo altre nazioni.
Fa rilevare l'importanza di talo fatto per la Francia e che ha

giovato più ad essa che a noi.
Il trattato per Tunisi è a scadenza fissa; ciò che avverrà di-

poi nessuno lo può prevedero.
Il secondo fatto che ha facilitato l'accordo 6 questo, che esso

più vantaggioso per la Francia che per noi.
L'accordo fu votato alla quasi unanimità dallo Camere fran-

cesi, o cib dimostra che por l'opinione pubblica esso ora ritenuto
un buon affare.
Un terzo fatto è questo : alcuni credovano che senza l'accordo

commerciale con la Francia, l'Italia non potesse vivore.
Ora, le nostro esportazioni ed importazioni non si puo dire che

abbiamo molto sofferto, mentre la Francia ha patito danni certo
considerevoli. (ÑIovimenti, conversazioni).
Se si fosse atteso ancora qualche anno, le condizioni fatte a

nei sarebbero state migliori.
Certo è che la Francia vi ha guadagnato assai più di noi.
Non voterà questo accordo con entusiasmo, ma lo vota senza

rinerescimento, perchè crede sia un grande beneficio essere amici
con una nazione a not vicina e anche perché spera che le ope-
razioni commerciali fra i due paesi si avvantaggeranno.
Lo vota ma vorrebbe che il paese non si illudesse e non si

addormentasse su questo accordo.
Vorrebbe si ricordasse che ciasetina nazione pensa a so sola ;
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vorrebbe che l'Italia ricordasse che essa vale quanto puð e quanto
vuole.
Se non pensa da så si casi suoi, nessuna nazione vi pensera e

Painterå.
Vorrebbe oho l'Italia si rendesse commercialmente indipendente

in guisa da poter pensara da sola alla fortuna delle cose sue.
Se queste idee potessero penetrare nel nostro paese, l'Italia si

avvantaggerebbe di assai nello suo industrie e nei suoi com-
merox.

Anch'egli crede che questo trattato potrà diventare più utile
alPItalia per l'avvenire.
Ma non vorrebbe che nella mancanza di termine fisso si na-

soondosse qualche Sne recondito, qualohe,coazione politica av-.

Venire. (Movimenti).
Non ð diplomatico; come oittadino nota che la politica interna

pað yarlare ogni giorno, ma la politica estera deve avere delle
grandi linee traooiate, peroh& essa deve fondarsi essenzialmente
su grandissimi interessi che non possono variare da un giorno
all'altro.

L'Italia, oggi, ha delle alleanze sicure che le furono molto be-
noficho e mai le verranno meno, Nel passato vi fúrono delle al-
leanze che giovarono si all'Italia, ma non furono come le attuali
assolatimente gratuite. (Afovimenti).
Udteste alleanze furono profumatamento ricompensate. Ora egli

tome che la mancanza di un termine fisso nell'accordo, possa
avere dellé conseguense anche nella nostra politica estera.
Desidera che l'Italia sia in pace con tutte le nazioni; la vor-

robbe alleata di tutta l'Europa. (Rumori).
Ripete che approverå l'accordo senza entusiasmo, ma anche

sonsa rincrescimento, facendo voti che esso possa effettivamente
apportarci quei benoflot che tutti ei auguriamo. (Conversazioni).
MICELI. Rivolge al Ministero una preghiora semplico o chiara,

sporando di avoro una risposta altrettanto chiara o prooisa.
Dalla dotta discussione che ebbe luogo ieri, o preoodontomonto

alla Camera, dai documenti pubblicati, non ha capato trarre la
convinzione che l'Italia sopra un punto si trovi in identica pa-
rità di condizioni colla Francia.
Qualche oratore parlò di punti oseuri; anch'egli ne accennerà

uno che non riguarda precisamente il trattato o le diverse
VOGÎ.
Questo punto nero è il seguente, che la Francia si 6 riservata

piena faeoltà di modifleare la-convenzione come e quando lepaia·
meglio.
Invece per quanto riguarda lTtalia, a lui non risulta che essa

si sia riservata una identica facolta; tutto si riduce alle dichia-
razioni verbali del suo negoziatore.
Ora tutti sanno che nei trattati quello cho vale 6 quello cho

6 scritto; tutto il resto non ha valore.
Potrebba adunque accadere che la Francia portasse delle va-

riazioni più o meno importanti alle sue tariffe, o l'Italia invece
si trovasse costretta ad osservare gli impegni scritti.
Vuolo che sia ovitata questa ovontualità, o quanto meno cho
il Governo provi coi documenti che ha a sua disposizione, che
questa paritå ð stata stabilita.
Egli dosidera di essere rassicurato a questo riguardo prima didare 11 suo voto.
Ma se doonmenti diplomatici non esistono su eib, chiede che

la paritå di trattamento venga formalmente dichiarata in un pro-tocollo addizionale.
S'augura di poter dare il suo voto, completamente soddisfatto

dello dichiarazioni del Ministero e nella ferma convinzione che
gli attuali accordi inaugureranno un periodo di ottimi rapportifra l'Italia e la Franoi.a.
PRESIDENTE. Interroga 11 Senato se intende chiudero la di-

soussione generale, riservando pero la parola ai ministri od al
relatore.
Il Senato approva.

FORTIS, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Ri-
sponde immediatamento alle osservazioni fatte dal sonatoro Mi-
celi, che rivelano una tropidazione dell'animo suo e che l'ora-
tore vuole affrettarsi a calmare.
Il senatore Mioeli, a prescindere dalle discussioni avvenuto

alle Camero francese e italiana e dalle dichiarazioni fatte, si di.
mentica dell'articolo 2 dell'accordo. La reciproeità di trattamento
& stata sanzionata da quest'articolo 2 che riflette l'eventuale op-
portunita di modificare il regime indicato nelle lettere a eo del-
l'articolo 1 o cho ð questo:

a) estendere il trattamento doganale della nazione plå fa-
vorita alle merci di origine francese, escluse quello della cato-
goria VIII della tariffa dei dazi di confine ;

b) applicare alle merci di origine francese indicate nolla
tabella A i dazi per esse rispettivamente stabiliti dalla tabella
medesima.
L'Italia ha perfettamente riservata a så stessa quello stesso

facolta che si 6 riservata la Francia.
Aggiunge che noi trattiamo con un Governo civile o cho lo

supposizioni del senatore Mioeli non sono dei tempi nostri. Si ri-
feriscono a consuetudini o a possibilitå oho fra i Governi dei tempinostri non sorio più possibili.
Passa a parlare del merito della convenzione, merito tutto eco-

nomico, e non si spiega come un accordo che ha carattere tutto
commerciale abbia potuto in questa assemblea assumero carat-
tere politico. Ma di questo si occupera il ministro degli affari
esteri.
La diseussione avvenuta in Senato ha contribuito a mettere in

luce perfetta i beneflat ed il carattere della convenzione.
Non rianderà tutta la materia trattata, poich6 la dottissima

relazione del sonatore Boccardo diffusamento ne parla. Si limi-
terà a fogliere qualcho dubbiozza dall'animo di alcuno' dei proo-
pinanti e che rilova o un'inesatta ed imperfetta conoscenza dol-
l'accordo o un osagerato timore dello sue conseguenzo por l'av-
venire.
Si 6 parlato a lungo dai senatori Di Camporeale o Garelli dei
vini; nega vi sia pericolo di una invasione di vini francesi nol-
l'Alts Italia. Il listino dei prezzi dei vini del Mezzogiorno della
Francia à riducibile, ed esso sta a dimostrare come non sia
possibile una concorrenza dei vini francesi nelPAlta Italia.
Se fosse possibile che il vino franceso, superando l'ostacolo del

dazio stabilito, venisse a far concorrenza a noi, si ottorrebbo
questo risultato, cio6 che si mitigherebbe il prezzo dei vini no-
strani buoni, pereh& la mancanza di concorrenza sal nostro mor.
cato 6 appunto causa di osagerazione dei prozzi dai nostri vini.
(Conversazioni).
Alcuni oratori, parlando dei vini, hanno voluto provodero con

quale probabilità di succosso noi potrommo sostonore la concor-
ronza dei vini spagnuoli.
Per sostenero tale conoorronza non vi 6 ohe un mozzo: mi-

gliorare la nostra produziono ed abbassaro lo tariffo di trasporto,
introducondo quella buona fode noi contratti che spesso ei à
mancata e che ci ha fatto perdoro alcuni moreati.
Non si tratta di sopraffaro i vini spagnuoli nol mercato fran•

oese, ma solo di impedire che la Spagna ci tolga la partecipa-
zione ragionevole che dobbiamo avere su quel morcato,
8 Non trova giustificato il biasimo di alcuni sulla convenzione o
sui negoziatori, cirea la sua precarietà, la sua incertezza.
Il senatore di Camporeale si occupb in modo specialo di que-

sta questiono; egli disse di preferire la stabilità, cool utilo alle
industrie e ai commerci.
Ma questa precarietà ehe ci è rimproverata non ð imputabile

alle due parti contraenti, ma bonal al carattere instabilo della
politica commerciale della Francia. I suoi negoziatori non pos-
sono trattaro che a certo dato condizioni.
DI CAMPOREALE (interrompendo). Ho constatato un fatto,

non ho rimprpyerato nulla.



536 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercio. E sta
bene.
È a sapersi che i buoni rapporti, le buono disposizioni -delle

due parti. contraenti, non solo valgono a mantenere gli accordi
.presenti, ma servono anche di sprone a migliorarli.
Viene poi Posservazione che questo accordo non presenta molti

vantaggi, ma è da accettarsi principalmente, perehð varrà a mi•
gliorare i rapporti politici tra i due paesi.
Ora questo apprezzamento, per quanto abbia il suo fondamento

nol vero, ð oertamente molto esagèrato.
Gli accordi stipulati sono buoni in så stessi, per quanto pos-

sano essere in seguito migliorati.
Ilicorda al senatore Borgnini che in Francia si crede che il

trattato sia più favorevole all'Italia che alla Francia.
Già alla Camera elettiva diede lettura di alcune tabelle da cui

risulterebbe che gli esportatori francesi realizzerebbero un be-
nefizio di circa 2 milioni l'anno, mentre gli esportatori italiani
ne realizzerebbero uno di 9,400,000 lire l'anoo.
So tali calcoli fossero veri non sarebbe più esatto eio che

disse il senatore Borgnini.
I calcoli sono stati fatti dal ministro delle finanzo e son certo

basati su dati positivi.
Prega il senatore Borgnini di esatninare questa tabella e fare

intorno ad essa quello studio che credera opportuno, anche por
illuminare il Governo del suo paese.
Il vantaggio economico vero, reale di questo accordo non si

traduce in cifre. Il vantaggio vero, reale, & questo : che noi
siamo rientrati in rapporti normali con un grande Stato, con un
gitado meteato che esporta quattro miliardi di prodotti al-
l'anno. (Bene). Stark alla nostra attività, alla nostra intelligenza
assicuraret sa questo mercato una buona posizione.
Not siamo stati messi a parità di condizioni con tutti gli al-
tri paesi.
So fosse possibile aver trattati di commercio anche con altri

grandi Stati come la Russia, il nostro commercio di esportazione
potrebbo avviarsi a grando prosperità. Ma il senatore Di Cato-

poteato noa ha considerato tutte le difficoltà che potrebbero af-
facciarsi in una trattativa commercialo con la Russia o cho l'o-
ratoro enumera.
Noi non potremmo por esempio stabilire degli accordi colla

Russia circa i petroli senza toner conto døll' America, doto à

pure notevole la nostri esportazione.
DI CAMPOREALE. Domanda la parola.
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e comniercio. Del

resto è inutile dichiarare che il Governo italiano approfitterà
assai volentieri d'ogni buous dispodizione che potesse edndatei
a conoludere un trattato di commercio anche colla Russia.
Al senatore Osanizzaro che vuole si tengano d'oceh°o le varie

oori•ënti d'esportizione, pèr evitare il pericolo di un solo sbodco
dice che con Picoordo non ci siano preclusi aflatto gli altri
mercati. Il Governo ha si il dovero di conservare in ogni modo
gli abocchi coramorciali che abbiamo attualmente, ma non in
modo assoluto, perchð esso non puð assuntero mai la responsa-
bilità di rinnovaro convenzioni.
H senature Digny há ospresso il dosidorio che (questi accordi

aprano uno spiraglio al libero seambio, ma temo che le suo il-
lusioni non trovino conforto |nemmeno in questi accordi com-
merciali che, secondo l'oratoro, sono il perfezionamento del pro-
tezionismo.
Del resto fa voti col senatore Digny ehe si possa giungere un

giorno a quel libero scambio da lui desiderato, ma per ora bi-
sogna contentarei di questo e cioè che sono state tolte le bar-
riere economiehe che esistevano tra i due paesi.
Ecco 11 senso in eni egli intende il carattere dell'accordo sta-

bilito colla Francia.
Giudica che il senatore Borgnini obbodl ad una (cattiva ispi-

razione, quando esprosso il dubbio, che la politica abbia potuto

essere il punto di partenza nei recenti accordi. Si rassicuri il
senatore Borgnini ; essi non celano nessuna sorpresa, non posso-
no offrire appiglio a coazioni politiche di nessun genere.
Conclude insistendo nell'escludere ogni carattere politico ne-

gli accordi che stanno dinanzi al Senato, pur lasciando al suo

collega il ministro degli affari esteri di prendere la parola sopra
questo punto particolare della discussione.

BOCCARDO, relatore. Se non dovesse per obbligo di uflicio

prendere la parola, potrebbe facilmente rinunziarvi tanto fu una-
nimo il consenso dei preopinanti nel voto finale favorevele a

questo progetto di legge.
Ma la gravità dell'argomento e alcuno questioni suscitato ieri

ed oggi da alcuni oratori, gli fanno un dovere di sottoporre al
Senato poche considerazioni, che crede meritevoli della sua alta

attenzione.
Il senatore Garelli ha col suo discorso dato efficace aiuto al-

l'opera del relatore, e di ció lo ringrazia.
Richiama di quel discorso due punti principali; l'uno riguarda
il trattamento dei vini di cui si à parlato assai.
Già ha riportato nella sua relazione le ragioni per le quali

crede che l'accordo crei una situaziono che permetterå alla no-

stra onologia di svolgei'si bene, quando perb si verifichino al-
cano condizioni speciali.
Dimostr a che la nostra enologia ha nell'ultimo decennio otte-

auto un grande sviluppo, e gaa si ò avviata ad un progresso di

notevole importanza, specie nell'Alta Italia, e per alcuno qualiiå
di vini.
Se i nostri produttori si arrestassero sulla via dei perfeziona-

menti, allora sarebbe a temorsi un danno per la nostra eno-

logia.
Accenna poi alla necessitå di una buona organizzazione com-

meroiale che in parte manca nel nostro paese.
L'italiano con le sue attività individuali ha a aputo una volta

conquistare il mondo ; non orede lo potrebbe adesso,

All'Italia manca il sentimento dell'organizzazione, che & svi-

luppatissimo nella nazione germanica.
L'oratoro ricorda come attualmento si proceda nel commercio

dei vini in alcune ragioni italiane; cita la Sardegna, la quale
ha vini finissimi che pochi conoscono fuori de1Pisola, Appunto
per'oh6 manca di organizzazione commercialo o non dà alcuna

importanza ad una pubblicitå bone intesa.

Crede non sia vera l'opinione por cui molti stimano che i von-
ditori della nostra merce all'estero siano considerati con dim-

denza. Il mercato austrc-ungarico ci 6 stato chiuso, o per lo
meño soechiuso, quando i consumatori si accorsero che si poteva
fare del vino con ogni cosa eccetto che con Puva. Ma non bi-

sogna dredere che per i soli nostri vini sorgesse la disdenza ;

essa esisteva anche come esiste tuttora per i vini di altre re-

glom.
Un altro punto importante à questo, che bisogna migliorare le

nostre produzioni vinicole ; so questo non faremo, il presente
accordo, non per colpa di esso, ma per l'ignavia nostra, darà
scarsi frutti. (Bene).
Consente col senatore Garelli il quale giudica che questo

accordo avrå anche una grando importanza finanziaria.
Spera che il credito italiano potrà ridiventare in Francia coal

popolare, come lo fa per un tempo, quando s'impiegavano in esso
anche i piccoli risparmi.
Questo si ottefra perð ad· una condizione, che non si rinnovi

il fatto di imposte che ei hanno chiusi diversi mercati, tra cui

quello importanttissimo dell'Inghilterra.
Rivolgesi quindi al senatore De Angeli, che ieri ha portato la

sua autorith, Is. sua competenza a sostegno delle conolusioni

della Commissiosse dei trattati.

Permetta perg I senatore De Angeli,,oho egli accetti alcune
suo dichiarazioni; pon benoficio d'inventario, allo scopo di elimi-

nare ogai equivoco¶



GAZZETTA UFFICIALË DEL REGNO D'IT.ALIA 537

Il senatore De Angeli si manifestb fautore delle tarife del

1887, e della cosl datta bilancia tommerciale, che l'oratora giu-
dica un solenne errore.
Spiega cosa sig veramente la bilancia commerciale; non me-

noma la fede che si deve avere nella statistica, ma se c'à un

ramo di essa in cui a facilo ondoro e si cado facilmente in or-

rore, & appunto la statistica commarciale.
Infatti à assai dif!!cilie avaro dati procisi BulIG destinazioni

vore delle moret in esportazione.
Il sistema protozionista inoltro ha inventato le importazioni e

lo esportazioni temporaneo, le quali aprono la Via a molte frodi.
È questa un'altra causa di orrori gravi nella statistica com-

merciato.
Vi sono dei d:oamenti parlamontari, che contengono degli or-

rori cho salgono floo a 203 milioni.
Per parte sua senza rinunciare allo sue convinzioni di libero

scambista, ha saputo tenor conto delle presenti condizioni di
fatti e dare piena approvazione al pres9nte accordo commercialo•
Ma chiede so siono ancora necessarie per certe industrie, come

quella del cotone, delle tariffe protetiive. Non ð arrivato ilme-
mento di pan9ara un po'anche ai poveri consmpatori?
Rileva ad ogni modo -l' impagoo preso dal Governo dinanzi al-

I'altro ramo del Parlamonto di migliorare lo condizioni dei tras-
parti, ohe daranno molo ai nostri commerai ed alle nostro inda-
strie di me8lio lottare.
Accenna al timoro espresso dal senatore Cannizzaro d'un cam-

Liamento di orientazione, argomento di cui si 6 occupato anche
l'on. Visconti-Venosta.
Nan si santa uomo politico, ma piuttosto uomo tecnico, e come

.tale risponde al senatore Cannizzaro. Egli si chiese perchè la
Francia si é acconciata a questo accordo.
Non lo seguira nella sue ricerche. Accennerà ad un solo fatto.
La Francia ð paese intelligentissimo; ossa si è accorta d'es-

sero ginomata dai suoi protezionisti; si à trovata davanti alle
pardate subito nei suoi scambi.
Questa ð la ragiona vera, a suo giudizio, senza bisogno di cer.

carna altre.
11 senatoro Gannizzaro espresse anche il timore che la Francia

Raisca per assorbiroi; ha pero risposto bene su questo punto
l'on. ministro Fortis.
Nesson ministro, per quanto intelligentes puð di proprio im-

pulso aprire o chiudere dei mercati. I mercati si aprono, quando
trovano delle condiz oni favorevoli.
11 senatore Di Camporeale avrebbe voluto nella relazione non

fosse espresso il giudizio che la tempo:•aneita dell'accordo piut-
tosto che un danno 6 un vantaggio per noi.
Non si pante di avere espresso questo giudizio, nð crede di es•

sere caduto in fallo.
Alcuni non si sono fatti un concetto della natura di questo

accorlo Ma la verith & questa, che non si poteva fare diversa-
mente e lo dimostra, data la diferenzA dei due regiati doganali
aratto diversi.

11 senatore Di Campareale dichiarb di preferira il sistema
franeogo di tarifa massima e di tariŒs minima. Ogni paeso ð
padrone di fare quello che crade meglio ; ma egli s,i dichiara
contrario al sistema francese, ebe è l'incarnazione del e stema
protettivo.
Conclude dicendo che ha sicura o tranquilla coscier.za cha

questo contratto ð un buon afare.
Gosl non solo dark il suo voto favorevolo, ma spera che il Se-

nato lo accogliera col favore che merita. (Bone).
PREGIDENTE. Da la parola al ministro degli afAri ostari,

esprime la speranza cho questo progetto di legge possa essere

votato oggi stesso.
(Voci nupeerose. Si, ai).
CANEVARO, ministro degli afari esteri. (Vivi segni d'atton-

gione). Sarà brevissimo pereba anch'egli desidererebbe che oggi si
potesse votare il progetto di legge.

Ringrazia i preopinanti delle parolo di plauso rivolto al Go-
Verno per questa accordo che consoliderà la nostro amichevoli
relazioni con la Francia, un paese col quale abbiamo tanti punti
di contatto.
Alcuni oratori hanno volûto vedere nell'accordo p'û o meno

recondito ragioni politiche, ed han chiesto al Governo di voler
illuminaro il paese perché non sorgano possibili equivoci.
Veramonto l'oratore non credova si potessero sollevare in Se-

nato simili dubbi, dopo lo esplicito dichiarazioni fatte alla Ca-

mera elettiva.
L'accordo ha carattera semplicemente economico o commer-

'clale. Essa mira a randere più facili le relazioni di buon vici-
nato fra le due nazioni.
Le spiegazioni chiesteci sostanzialmento si riferiscono a due

punti.
Il sanatara Cann°zzato si soffermò infatti sopra ciò che a-

Trebbe detto il nostro ambaseiatore a Londra in un recento ban•
ohetto e sopra le parole pronunciato dal ministro degli affari o-
steri di Francia dinanzi al Senato francese.
Crede suo dovera di risposiete sopra entrambi i punti con

tutta franchezza.
Non ha il tasto preciso del br¡ndisi pronunciata dal nostro

ambassiatore a Lontra per corrispondero alla fattagliscortesia,
nð può fidarai completamento della relazione che so ne lesso nei
giornali.
Questo, invece, bon sa: che il nostro ambaseistore a ondra

conosco perfettamente la politica del suo paase, e non puð avor

detto parole che ad essa contrastino. Se cio fosso avvenuto 6
da ritenorsi ohe la parola non abbia osattamente corrisposto al
pensiero. (Luaga interruzione, movimenti, conversazioni).
Quanto all'affermazione del ministro Daleassé, p'û volte ricor-

data in questi giorni, che, CLoð, da dieci anni in qua vi sia qual-
cosa di mutato nella nostra relazioni con la Francia, cið & por-
fettamente vero. (Bane). Lo hanno dimostrato ieri alcuni oratori,
espacialmente il senatore Visconti-Venosta.
Abbiamo avuto, tra l'altro, il trattato per Tunisi ed abbiamo

pure avuto la simultanea pe.•mansaza nelle aeque di Creta dello
forza d'entrambi i paesi. Par due anni la nostra flotta ha coo-

parato colla flotta francese e con qu>llo delle altro grandi Po-
tenze.

Le nostre truppa sono state a contatto con le truppe francesi
e con quelle di altri paesi e la reciproca convivenza ha fatto
ottima prova.
Questi fatti soma davvero indizio che noi rapporti tra l'Italia

e la Francia vi à qualeho cosa di cambiato. Ed ð para da os-
servarsi che l'armonia tra uffleiali e soldati dai due paesi non
ha mai fatto supporto che la Francia venisse meno at saot Im-
pegni nella duplice alleanza, na l'Italia ai suoi nella triplico.
Non vi sano stati abbandoni politici, na nuove orientazioni di

a!!eacze. 11 far credere eið sarebbe rocare offesa alla lealtà del
Governo francese, od all'onesta politica del Gabinetto italiano.
Conclu lendo, il ministro devo una parola di ringraziamento al

senatore Visconti-Venosta per lo lodi da lui tributate al pre,
sente Ministero par aver ripreso e dou lotte a termine lo tratta-
tive per gli accordi ora conclusi. Questa loda egli di gran cuoro
contraccambia al senatore Viseonti-Vanosta che, iniziando lo
trattative in momenti abbastanza diffleili, ha roso un grande sor,
vizio al paese. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Dovrebbe dare la parola al senatoro Di Campo-reale per fatto personalo.
Gli fa notare peraltro che voro fatto personale, o ciob chetocchi direttamente alla persona, non gli sombra che esista.
DI CAMP3REALE. Rinuacia alla parola.
PRESIDENTE. Avverto che la discussione gqnorale à già stata

chiusa. Si procedo alla discussione degli articoli.
Senza discussione si approvana i due articoli del progetto o

le senesse tabello,
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Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio sagroto dei seguenti disegni di legge:
Istituzione di un posto di console generale di 2a classe;
Applicazione di un modificato trattamaato doganale ai prodotti

di origine francese.

TAVERNA, sagretario, fa l'appello nominale.
Chiusura de votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si prac«de allo spoglio delle urne.

Ritultato di votazione.

PILESIDENTE. Proclama il risultato della YOißZIOne a SCTR-

41nio sogroto dei seguenti disegni di legge :
latituziono di un posto di console generale di 2a classo (N. 28).

Votanti . . . . . .*. 12l
Favorevoli . . . . . .

102
Contrari . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Applicazione di un modificato trattamento doganale ai prodotti

di origine francese.
Votanti . .

. . . . . 121
Favorevoli . . . . . . 105
Contrari . . . . . . . 16

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18,30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -Venerdi 10 febbraio 1899

Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La sedata comincia alle ore 14,5.
LU3IFlillt0, segretario, da lettura del processo verbalo della

seduta di ieri, che à approvato.
Interrogazioni.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'intorno,
rispondendo all'interrogazione del deputato Mezzanotte, « circa

la necessità di provvedere alla deficienza dal personale negli uf-
fici amministrativi delle Provincie, che é causa di ritardo o di
inconvenienti nella trattazione degli affari » riconosce la defi-

cienza lamentata ed assicura che il Governo vi sta provvedendo.
MEZZANOTTE prende atto delle assicurazioni dell'on. sotto-

sagretario di Stato, raccomandandogli di provvedere sollecita-

monte por ovviare il grave danno che deriva dal ritardo nel di-

abrigo negli affari.
CANEVARO, ministro degli affari esteri, rispondendo al depu-

tato De Nicolð, che lo interroga « sui gravi fatti seguiti a Fi-
Ïippeville, nel giorna 29, e sulle violenze commesse da soldati

francesi a danno di sudditi italiani > dichiara che non si tratta

di sudiiti italiani ma di naturalizzati francesi.
DE NIJOLÒ conviene che la rissa avvenne tra soldati francesi

e italiani naturalizz2ti francesi ma quei soldati invasero poi il
quartiera italiano ed usarono violenza contr> italiani, senza che
la autorità intervenissero; invita quindi il ministro al informarsi
so tali atti di violenza che sarebbero riatasti impuniti sussistano
realmente.
CANEVARO, ministro degli affari esteri, replica che nè dalle

autorità consolari, nð da cittadini italiani gli son pervenute la-

gnanze. Tuttavia assumerà le informazioni richieste dall'on. Da

NicoTó.,
DE NICOLÔ ringrazia.
Domande di procedere contro i deputati Grossi e Bonanno.
PftgSIDENTE pone successivamente a partito lo conclusioni

delle Commissioni, che si concedano le chieste autorizzazioni a

procedere contro il deputato Grossi per diffamazione o contro il

deputato Bananno per corruzione olettorale.
(Sano spprovate),

Seguito della discussione del disegno di legge sulle sovven-
zioni ferroviarie.

MIRAGELLI si compiace della presentazione di questo disegno
di legge, che seconda il movimento legislativo relativo ai sus-
sidî chilometrici da concedersi dallo Stato per la costrazione di
strale ferrate.
Premesso che, secondo dichiarazioni contenute in relazioni mi-

nisteriali, lo Stato, senza contare innumerevoli vantaggi diretti
od indiretti, trao dallo tasse relative alle ferrovie secondario non
meno di 2000 lire [por ogni chilometro, crede che sia giunto 11

momento di tener fede ai formali impegni assunti dal Parla-
mento.

Tra questi quello relativo alla Cosenza-Nocera, cho avrebbe
dovuto essero compiuta nel 1830 ; montre ad essa si mandarono
innanzi altre lineo che la leggo aveva collocate in gradi infe-
riori o non aveva nemmeno contemplate.
Dimostra la importanza della linea accennata, pernio della

rete Silana, e la utilità che ne desiverebbe allo Stato; augu-
randosi che finalmente essa trovi giustizia. (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
BUDASSI, al pari del suo collega Celli, non crede che alcune

lineo, come la Sant'Arcangelo-Fabriano-Urbino, possano essere

compiute nemmeno con un sussidio chilometrico molto superiore
di quello concesso col presente disegno di legge ed invoca per
ciò per quella linea la presentazions di uno speciale disegno di
legge in conformità dell'art. 2 della logge del 1897.
PRINETTI esordisce facendo notare all'on. Fill-Astolfono che

l'art. 2 della legge del 1897 non puð dar luoga a dubbio alcuno
d'interpretazione o che esso era necessario per por fine al sisto.
ma di costruzioni dirette, il quale aveva prolotto effett°1 derÍto-
revoli, sia sotto l'aspetto finanziario che amministrativo e mo-
rale.
Ringrazia poi l'on. Vischi delle parole cortesi 4 ettegli ieri

e di aver riconosciuto il suo proposito delibera*.o di mantenere
fede agli impegni dello Stato. Egli intendeva infatti che tali
impegni ventesero adempiuti mantenendo perð lo Stato nella sua

funzione d'integrazione delle iniziative private.
Per tale adempimento egli faceva assegnamento sulle economië

che negli esercizi futuri avrebbero dovuto verificarsi nel bilantio
dei lavori pubblici o con le quali si sarebbe potuto eleva':e la
sovvenzione.

Invece d'una sovvenzione chilometrica però, egli avrokbe pre-
ferito, come più equo, il sistegia d'una sovvenziene percentuale
sul capitale impiegato nella costruzione; e in ogni modo non

può consentire che la sovvenzione stabilita con questa legge,
oltrechè alla costruzione, serva all'esercizio d'una data linea.
Considera inlispensabile di mantencro *gli impegni solenne-

mente presi dallo Stato; ma varrebbe che si facessero proposte
chiare, speciali, caso per caso, non proposte d'indole apparente-
mente generali che, adottato in passato, furono disastrose per la
finanza italiana. (Beno !)
Per questa ragione, dichiara d'essere contrario agli emenda,

menti che, con siffatto criterio, furono presentati; e di opporri
anche a quello dell'on. Brunialti, considerando inopportung go.
terminare oggi, mentre la seienza e le industrie ogni giorno
progrediscono, i metodi di trazione por le ferrovie. Pr aga poi la
Commissione di non persistere a ilomandare la soPPussiono del-
l'articolo 4 del disegno di legge.
Prega infine il Governo di tener conto che questa legge å ur.a

grave concessione agl'interessi ferroviarî italiani e un sensibilo
onera alla finanza dello Stato; e di considerare se non sia no-
eessario fermarai, per non creare per la terza volta una que-
stione finanziaria che, nelle condizioni odierno del paese, non
avrebbe nemmeno alcuna giustificaziones (Vive approvazioni).
PODESTA dichiara che non farà un diacorso, poichè altri ora-

tori dissero quanto egli avrebbe voluto dire. Favorevole alla
legge, prega la Calpera di approval'e gli omendamenti degli ono-
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revoli Cuzzi o Curioni, poich6 non ð discutibile che la linea

Arona-Gravellona la Pallanza-Intra al confino svizzero, o la San.

thia-Borgomanero rappresentano un complompnto indispensabile
alla linea del Sempione, e una nocessità assoluta d'indole mili-

tare e internazionale.
Confida portanto cho, par la costruzione o l'esercizio di quello

linee, il ministro concedorå il massimo sussidio, sciogliendo cosl
gli impegni assunti dagli onorevoli ministri Pavoncelli o Luz-
zatti. (Bone 1).
DE FELICE-GIUFFRIDA rileva le molte ingiustizie che furono

compiute contro la Sicilia anche in materia ferroviaria, o do-

manda al Governo o al Parlamento di ripararle. Accenna, ad e-
sempio, alla lines Nicosia-Paterno, importanto come quella Ca-

stelvetran:-Porto Empedocle, lamentando che ad essa sia stato

assegnata un sussidio chilometrico di sole 1000 lire, mentre li-

nee di minoro importanza lo obbero fino a lire 13,000 ; o invita

il Govorno a riparare al mal fatto, accogliendo l'emendamento

proposto dall'on. Fill-Astolfone e da altri deputati.
Secondo l'oratora, non 6 giusto fare trattamento privilegiato

alle linee d'im¡iortanza militaro ; bisogna che il beneficio sia con-
cessa in modo da ovitare arbitri, e a tutte lo lineo d'importanza
oconomica riconosciuta.
SONNINO SIDNEY comincia col ricordare le vario leggi pro-

colentemento discusso e votate in ordino ai suss'dii alle linee

ferroviario, lamentando la progressiva arrendevolezza del Go-

verno nel fare sempre nuov'e concessioni, e affermando non os-

sere neanche corretto che, quanto alla durata del sassidio, si

proponga oggi alla Camera di app•ovara una massima cho fa,
pochi mesi fa, già discussa e respinta.
Si dichiara, percib, contrario al disegno di legge in genere, e

in modo speciale a quello proposto che mirana ad estendorne la

portata.
E cib senza contare il metodo che si vuole adottara : metodo

in cui l'oratore crade si annidi una specie di debito coperto, ca-
pace di produrre sorprase doloroso alla finanza dello Stato, e una
deplorevole corruzione parlamentare (Commenti), in quanto mette
il Parlamento in condizione di rinunziare al suo diritto- e al suo
dovere di sindacato circa l'impiego del pubblica danaro.
Se vi sono casi spoeiali di linee veramente necessarie, e per

lo quali occorra ancho un sussidio maggioro, siano o no con-

template da loggi antoriori, ammetto che il Parlamento debba
osaminare cotesti casi e provvedere secondo giustizia.
Ma riprova risolutamente il'concetto di stabilire critorî gene-

rali in una legge, quando si sa che devano serviro a casi spe-
ciali: pereh6 cost si crea l'arbitrio ministeriale, e si incoraggia•
no speso assolutamente inutili o rovinoso.
Combatte lo proposto di estandere il sussidio fino a settan-

t'anni, dimostrando il danno che ne deriva alla finanza, la quale
si avvia ancora una volta versö il dissesto che fu già in duo
occasioni riparato : sistema, questo, che l'oratore dice folle e

colpovole.
Si unisce pereið all'on. Prinetti nell'invocare una seria e pre-

fonda discussiono finanziaria, afilneh& il Parlamento veda se con-
venga di compromettera loggermente l'avvenire del paese. (Vive
approvazioni).
GIANTURCO confuta lo osservazioni degli onorevoli De Nava

o Prinetti contro la soppressione dell'art. 4° proposta dalla Gian-
ta, dimostrando che la legge fondamentale delle opere pubbliche
ha giå sastanzialaiente modificato il criterio o la proce luta del

diritto comune in materia di risarcimenti, o che non ð giusto
ammettero nello Stato il diritto di roniersi abusivamente pro-
prietario del lavoro e della cosa altrui.

Suggerisce un omendamento nel senso che, in caso di deca-

denza, deboana applicarsi le disposizioni del capo quir.t) della
legge 20 marzo 1865.

Risponde poi all'on. Sonnino-Sidney a proposito della durata

dolla sovvenzione, ricordando che il sussidio di 5,000 lire rap,

presenta la cifra massima che non sarà sompre accordata (lator-
ruzioni); e che perciò ad un minore aussidio devo corrispondere
un'estensiono del termine durante il quale è conceduto.
E favorevole al principio del più assoluto sindacato parlamen-

tare: ma osserva all'on. Sonnino che non si pub invocarlo per
l'erogazione dei fondi assegnati a questo sorvizio, così como non
lo si domanda al ministro della guerra, per esempio, per una
delle gestioni a cui presiede. (Rumori - Approvazioni).
Il Parlamonto può sindacare come si spenda tutta la somma;

ma aindacare la spesa d'ogni singola parto di quella somma sa-

robbe eccessivo. (Commenti - Interruzioni).
.
Conclude dichiarando di credere intondato lo preoccupazioni

d'ordine finanziario espresse dall'on. Bonnino-Sidney, ed osortan•
do la Camera ad approvaro questa che sarà una vera leggo di
perequazione e di' pacificaziono. (Approvazioni o congratula-
zioni).
BORSARELLI, approvork questa legga, quantunque non la ri-

tenga perfetta, perché sogna un notevolo passo su di una via
economicamento e aniministrativamanto corretta, sostituendo ai
voechi metodi un metodo migliore, all'opera direita dello Stato
l'iniziativa priYata.
E ineontestabile che, se quests leggo fosse stata approvata

alcuni anni addietro, molti sacriflet ai contribuenti sarebbero
stati evitati, molte lineo inutili e passivo non sarebboro stato
costrutte.

Ma, poichó l'on. Fill-Astolfone ,ebbe a dire ehe nel Piemonto
esiste una vera pletora di lineo ferroviarie, crede dover suo di-
chiarare che questa a una vera leggenda, Vi sono anzi regioni,
come l'Astigiano e il Monferrato, ovo le comunicazioni ferro..
viarie sono assolutamente defleienti.
Vi sono città, como Torino e Casale, che da tempo reclamano

invano di essere collegato fra loro con più dirette comunica-
ZIORI.

A questo proposito conflia che qu9ndo venga presentata do-
manda per concessione di qualche linea nello regioni dianzi ri•
cordate, sarà prosa in benevola considerazione ed esaminata
senza preconcetti.
In questa filuela approvera il disegno di legge. (Bravol).
CAVAGNARI nota con soddisfazione l'unanimo approvaziono

tributata dai diversi oratori al principio informatoro della logge;
Riconosee che in passato furono fatto concessioni inopportuno

di ferrovie di quarta categoria, che non sempre a gnosto con-
cessioni presiedettero criteri di vara giustizia distributiva. Ma
non si pub dimenticare che vi sono linee solennemente promosso,
e per le quali sono stati assunti formali impegni con leggi dello
Stato.
Ora goosto linco par la massima parte non potranno essere ay•

vantaggiate da questa legge.
Di questa condizione di cose spera che il Governo ed il Par-

lamento dovranno preo'caparai a tempa opportuno.
Espono infine le ragioni che la hanno indotto a proporro un

emenlamento all'articolo primo della legge.
ROSSI ENillCO, approva pienamento il concetto, che altra volta

ha propugnato, di estendere a settant'anni la durata del sussi-
dio: e combatte lo obiezioni, che contro talo proposta. furono
elevato.
Accennan3o alle passate vicende dello nostre costruzioni fer.-

roviarie, insisto sulla necessità di por termine allo stato di spe-
requazione, che presentemento esiste fra lo vario regioni d'Italia.
Ma, se questa leggo dove appanto proporsi lo scopo di por ter-

mine a questa speroquaziono, ð indispensabile che i sussidi,
che si concedono, sian tali da eceitare e sostenere lo iniziative
private.
Per questa ragiona fa, o l'oratora se .no complace, portato a

settant'anni il limite massimo del sussidio. Me, anche dopo cib,
il sussidio di 5,003 lire al massimo ð assolutamente inadegusto.
Perciò l'oratore proçone che sia elevat> a 6,000 liro por ogni
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categqria di linee, suffragando tale sua proposta con molti ar-

gomenti.
Rascomanda poi che il sassidio massimo sia concesso a quello

linee, che veramente rappresentano una necessità oconomica o

che diversamento non potrebbero essere costruite.
Combatte la tesi, sostonata dall'on. Sonnino, che la Camera

debba approvaro volta par volte le singolo concessioni, dimo-
pirando questo sistema essere incompatibile con quello dell'ini-
siativa privata.
Diehiara poi o dimostra che le ferrovie sono sempre utili o

sempre produttive, perché o trovano trafEci già costituiti e fia-

ranti, o sono causa esse stesse del sorgere di questi traffici.
Se anehe, come ha affermato l'on. Da Nava, l'azienda ferrovia-

ria 6 ota passiva, questa ð forse la più utilo delle spess che

gravano sui contribuenti italiani.

Rioorda poi como la questione finanziaria si risolva miglio-
rando le nostre condizioni economiche ; e questo si ottiene au-

montando le comunicazioni ferroviarie.

A qualcuno degli oratori, che hanno ospresso dubbi intorno a

questa legge, potrebbe osservarsi ch'essi rapprehantano regioni,
che sono le più ricebe per lineo ferroviario.

Diohiara di associarsi all'emondamento presentato dall'on. Ma-

jorana Angelo all'articolo 2 e di non potor approvare il con-

cetto dell'on. Brunialti di escludere dai beneficti di questa legge
lo ferrovie a trazione elettrica, convenendo in cið coll'on. Pri-

netti.
Conclulendo, esorta la Camera ad approvare questa legge, de-

terminando il massimo del sussidio in liro 6000 per tutte le li-

nee senza distinzione (Bene! Bravo !)
GHlGI approva questa legge pel suo concetto informatore,

puro esprimendo dubbi in ordino alla sua reale efficacia.

Ma per quanto sia lodevole il concetto di facil tare la costra-

zione di linee secondarie, afildandole all'iniziativa privata, non

possono dimenticarsi quelle di maggiore importanza promesse
solennemente per legge.
Fra queste ricorda particolarmente la linea Bologna-Verona,

per la quale gli enti locali hanno anticipato i fondi, per la quale
esistono quattro milioni di sussidi attivi, e che pure à tuttora

limitata -al tronoo Bologna-Sanfelice.
Questa linea, in forza dello disposizioni vigenti, avrebbe un

diritto di procedenza sulle altre.
Confida quindi che il ministro vorrà prendere in particolare

conpideraziono le condizioni del tutto speciali di questa linea, per
la quale esistono impegni non solo legislativi ma ancho contrat-
taili, e provvedere con apposito disegno di legge.
In conformità dei concetti ora svolti, presenta il seguente or-

dine del giorno firmato anche dagli onorevoli Panzaãehi, Agnini
o Gallini:
« La Camers, confidando che il Governo non tardera a presen-

tare il disegno di legge di cui all'articolo 3 della leggo 10 aprile
1892, n. 185, passa alla discussione degli articoli ». (Bone!)

Interrogazioni.
LUDIFERO, sagratario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del.

l'interno e di grazia e ginatizia per sapere i provvedimenti da
loro presi contro il fatto, annunciato dal giornale l'Osservatore

Romano, che in San Giovanni in Fiore (Cosenza) per merito esclu-
sivo di quel sindaco, signor Damenica Lopez, il convento dei

Cappuccini 4 ritornato di suoi antichi proprietarii.
« Vischi ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'on. min stro degli af-

fari esteri, sulla tutela dei nostri interessi in China.
« Valle Angelo ».

«Asottoscritto chiede d'intorrogare l'on. ministro della ma-

rina sulle mancate condizioni di contratto nella consegna dello

incrociatero corazzato Carlo Alberto,
« Angelo Vallo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'interno
sui gravi fatti avvenuti in Bari, nella nótte dal setto all'otto
febbralo, in cui fa possibile ad una mano di malviventi perpe-
trara due assassinii, un grave fer¡mento, ed altro aggressiani o
violenze, in varii e diversi punti della città, turbando per varie
oro l'ordine pubblico, senza essere frenati in modo alcuno, o ri-

minondo ancora ignoti alla pubblica autorità.
<< De Nicolò ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'ou. presidente del Con-

siglio o l'on, ministro della guerra per sapero da loro, se, in
soguito -alle proteste del Consiglio accademico dell'Ateneo di

Pavia, non crodano doverosa la rettifica di taluni fatti non veri

attribuiti a studenti e a professori di queh'Ateneo o dal gone-
rale Bava-Beccaris riferiti nel suo rapporto intorno ai dolorosi
avvenimenti del maggio 1898.

¢ Rampoldi ».
Stell'ordine del giorno.

SANTINI domania che sia inseritta nell'ordine del giorno la
mozione degli onorevoli Vischi, Manna e altri per la pubblica-
zione dell'elenco di quei senatori o deputati che a qualunque
titolo percepiscono assegni sul bilancio dello Stato.

GALLINI si associa a questa proposta, domandando che la pub-
blicaziono sia estesa all'ultimo quinquennio.
CREDARO insiste alla necessita che questa mozione sia svolta

al pia presto possibile, tanto più che un elenco è stato già pub-
blicato dai giornali.
VISCHI, poichð il Governo ha giå comunicato l'elenco in que-

stione alla Giunta del bilancio, crede che sarebbe opportuno at-
tendere che questo elenco sia pubblicato.
MANNA propone che la mozione sua e dell'on. Vischi sia di-

scussa il primo marzo.

SANTINI e CREDARO vorrebbero il giorno di lunedi.
PELLOUX, presidente del Cansiglio, non si oppone allo svol-

gimento della mozione che sarà inseritta nell'ordine del giorno.
Propone che gioveli 16 febbraio abbia luogo la discussione in

prima lettura delle leggi per provvedimenti politici.
(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 18,15.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore 11.

Esame dei disegni di legge:
1. Proroga delle elezioni della Camera d¡ commercia ed arti

di Roma, (139).
2. Maggiore spesa di lire 1,330,000 per la partecipazione

dell'Italia all' Esposizione universalo internazionale di Parigi
nel 1900. (110).

- Convocazioni per domani sabato 11 febbraio :
alle oro 10 la Commissidao incaricata di riferire sul disegno

di legge per « Modificazioni alla legge olettorale politica > (26)
e la Commissione per la « Conversione in legge del Regio de-

creto sull'istituzione del Consiglio delle tariffe delle strade fer-

rate » (91);
alle ore 14 la Giunta generale del bilancio per esame di

leggi speciali;
allo ore 15 la Commissione per la e Conversione in legge

dei Regi decreti riguardanti ribassi di tariffe per trasporti su
strado ferrate » (31) ;

alle ore 15 e mezzo la Commissione incaricata di riferire

sulla domanda d'autorizzazione a procedere contro il deputato
Fallotti > (130).
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DIARIO ESTERO

Un corrispondente speciale del Novoje Wremja di Pietro-

burgo, mandato al Cairo per riferire sulle cose egiziane,
scrive, tra altro, al suo giornale :

« Non solo nell'Amministrazione centrale sono numerosi,
ma tutti i dicasteri provinciali sono da essi diretti. I mudir,
i kaimakani sono inglesi ; la gendarmeria e la polizia sono

composte esclusivamente d'inglesi. Nel basso servizio si tro-

vano numerosi egiziani, ma essi sono ciechi strumenti degli
inglesi. Nell'identica condizione si trova pura l'esercito. Gli

ufficiali ed il comando di stato maggiore sono inglesi. Un
indigeno pub dirsi fortunato se arriva a comaudare un bat-

taglione. Ora le trappa indigene sono tutto nel Sudan,e l'E-
gitto e guardato esclusivamente da soldati inglesi. E evi-

dento che gli inglesi non pensano piti ad andarsane dall'E-

gitto. Fecero tutto il possibile per schiacciare l'influenza

franeoge e vi sono riusciti. L'Eg¡tto ô oggi inglese] non solo
¡ioliticamente, ma econoinicamente »

I giornali di Madrid, del 7 febbraio, recano:
« Dopo aver constatato che, grazie al voto del Senato di

Washington sul trattato di pace, la situazione eccezionale nel-
la quale si trovava la Spagna e terminata, o dopo aver con-
siderato l'eventualità di un'opposizione alla ratifica del trat-

tato skeso, specialmento da parte'del Senato spagnuolo, cib
che equivarrebbe ad una,nsurpazione delle prerogative della Co-
rona, il presidento del Consiglio ha dichiarato che se il Ga-

binetto fosse battuto davanti alle Cortes, egli si rivolgerebbe
alla Reggente pregandola di seegliere fra lui e il Parlamento.
Evidentemente, egli soggiunse, io non potrei governare can

delle Camere ostili, e mi troverei nella necessità di scio-

gliorlo. Io credo, tuttavia, che le cose non si spingeranno
1100 a questo punto, e che tutto potra conciliarsi ».

Se si deve credere alla Politische Correspondens di Vienna,
dei gravi dissidii sarebbaro sorti tra il Principe Giorgio ed

il maggiore inglese Chermside a proposito del riinpatrio dei

mussulmani a Candia.
Il corrispondante ateniese del Times ebba a Creta una con-

versazione col Principe Giorgio.
« Da quanto ebbi a rilevare fino dal mio arrivo a Creta,

avrebbe.dichiarato il Principe, posso argaire che l'opera mia,
per quanto difficile, non riuscirà, lo spero, del tutto infrut-
tuosa. Se chi governa, ha per norma la giustizia e l'ugua-
glianza, non pub certo incontrare ostacoli cho da parto di
elementi malefici e sovvertitori.
« Creta ha bisogno principalmente di pace e di ordine ed

a cio consacrerb tutte le mie coro. La Commissione da me

nominata avrà, in brev , compiuto il progetto della legge
organica e spero che questo progetto, essendo elaborato da

parsone esparte o conscie dei varii bisogni dell'isola, sará ap-
provato dall'assemblea costituente senza lunghe discussioni.
« Da quanto ho potuto comprendere, lo spirito della po-

polazione ð conservativo. Nullameno, nessuna restrizione
verrà fatta alla libertà. Questo é quanto raccomandai calda-
niento alla Comniissione. Ro adunque il convincimento_diot-
tonero quanto sta nei miei voti per il benessere di Creta e

ció m'incoraggia nell'adempimento degli obblighi da me as-

santi ».
Il Re Giorg:o di Grecia, a quanto scrive lo stesso corri.

spondento del Times, espresse ad un diplomatico inglese la
sua sodilsfazione per il buon audamento delle cose a Creta

e soggiunse che il Principa Giorgio é fermamente deciso di

trattare equamente ambedue gli elementi che costituiscono la
papolazione dell°isola.

Telegrafano da Washington al New.York IIerald, edizione
di Parigi:
Il Governo degli Stati-Uniti sapeva che Aguinaldo voleva

tentare un colpo di mano su Manilla ed aveva dato precise
istruzioni all'ammiraglio Dewey di mantenersi sulla difonsiva
fino a nµovi ordini. Ma Dewoy gode tanta fiducia da parte

del Governo e da parte della Nazione che si era perfetta-
mente tranquilli sul conto dello Filippine.
ll generalo Otis, comandante in capo dell'esercito ameri-

cano a Manilla, si trova sotto gli ordini dell'ammiraglio¡ i
loro movimenti si fanno di comune accordo.
Dopo l'arrivo dei rinforzi da San Francisco, l' annessio-

ne di tutte le isolo si effettuerá in poche settimane. Intanto
la severa lozione di sabato e domenica darà da riflettere ai
capi degl'insorti e, se essi sono veri patrioti ed hanno a

cuore il benessere del paese, anziche la propria ambizione,
deportanno le armi e si lasaoranno guidare dagli Stati-
Uniti.

L'EMIGRAZIONE 1TALIANA
agli Stati-Uniti d.' America

Le condizioni econom¡cho in genere o quello speciali dell'agri-
coltura presso di noi non permettono per ora di far soverchio

assegnamento sopra i disegni, per quanto lolevolissimi, intesi ad
occupare nei confini della patria tutte le braccia italiano biso-

gnose di lavoro. E intanto la popolazione nostra, come risulta
anche dalle più recenti statistiche testå pubblicato, prosegue il
suo movimento ascealente in una prgorzione, che può bene de-
stare invidia in qualche nazione vicina, ma che porge a noi ma-
teria di gravi considerazioni, In tale stato di cose, non ð mera-
viglia se gli statisti come i sociologi vennero facendo giustizia
del pregiudizio che circondava nei tempi andati l'idea di avviare
all'estero la gente superflua alle necessitå del paese, o so invece
di sterili geremiali dirette a reclamare la cessazione dell'esodo
pietose, si richiedono studt sorî por disciplinare questo feno-
meno naturale e per renderlo veramente utile o spoglio, d'ogni
evitabile inconveniente.
A questo scopa sono intese le cura o gli studi del Governo o

del Parlamento al quale, anche por iniziativa parlamentare, fu
sottoposto un progetto di leggo per regolare la complossa o

delicata materia.

. Sullo stesso argomento, il Bollettino del Ministero degli Af-
fari Esteri, recentamente pubblicato, ha un interessanto rapporto
del cav. Egidio Rossi, capo dell'ufB:io di Ellis Island per il pro-
tettorato degli en:ig:•anti italiani negli Stati-Uniti d'America.

Il rapporto riguarda il movimento migratorio dall'Italia agli
Stati-Uniti durante l'anno carsa dal 1° luglio 1817 al 30 giugno
1898. Premesso che ad Ellis Islant approda la massima parto
dall'emigrazione europea all'lJaione Americana, per cui la eta-
tistica rotativa poc> differisca dai totali in cui comprendtasi gli
arrivi a Baltimora, Baston, Filadelfia el altri porti, il cay. Rossi
constata che nel detto anno l'Europa mandò in America (3. U.)
178,743 emigranti, risultato non molto diverso da quello dolla
precedente annata 1896-97, che fu di 180,556, ma cho 6 in gran-
dissima diminuziono in confronto con la cifra totale, data dalla
emigrazione europea nel 1892, di 597,773.
Nella diminuzione, perð, non conferisce gran fatto l'Italia, la

quale mantiene nel computo sempra la maggiore proporzione. Ad
Ellis Island sono giunti nel 1997-93 emigranti italiani 56,641, di
cui 38,786 maschi e 17,835 femmine Por l°eth, l'emigrazione nostra
si divideva cosi: sotto i 15 anni 11,503; dai15ai40 anniB6,452;
sopra i 40 anni 8,684.
In queste cifre non sono compresi tutti gl'individai che par-

ton> dalle terra italiano per andare agli Stati-Uniti. Molti di
essi vengono respinti dalla stessa Stazione federale di Ellis, in
forza della leggo americana sull'immigrazione, la quale ammette

soltanto la gente valida e rimanda i vecchi, i deboli, i malsani,
acciò non diventino un peso per la pubblica benefleenra. E questo
rigore sarebbe in fondo utile agli stessi emigranti, se imparas-
sero da ciò a rimanersone a casa, anzicha muovere alla lontans

battaglia per la vita con un corredo tanto impari al bisogno.
Uu'altra osservazione importanto del relatore si 4 eho l'emi,
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grazione italiana va perdendo quel carattere di precarletà che
la danneggiava nel concetto del paese chiamato ad ospitarla.
Dall'ultima statistica, infatti, appare un notevole aumento nel nu-
mero delle emigranti femmine o dei bambini, ciò che dimostra
l'intenzione dei lavoratori di stabilirsi colà con la loro famiglie
in tuodo permanente, como avviene per le altre nazionalità.
Il relatore metto poi in rilievo un altro elemento della consi-

dorazione sempro maggiore acquistata dagli emigranti italiani in
America, il quale consiste nella qualitå loro. Iliportandosi colla
mente a tempi non molto lontani, in cui a quelle spiaggo appro·
davano in folla i connazionali nostri senza seria professione, si
ha motivo di compiacersi par la statistica attualo, che ci da i tre
quinti degli emigranti con occupazioni utili, esercenti arti, me-
stieri e profossioni liberali, mentro negli altri duo quinti vanno
calcolati pai la massima parte donne attendenti a casa e ragazzi
che non possono ancora essere applicati a speciali lavori.
Un termiae di confronto fra le vario nazionalità degli immi-

granti si desume anche dai denari che essi portano seco e che
sono obbligati a dichiarare nolPinterrogatorio cui vengono sot-

toposti al lora arrivo.
Non ò un criterio certo,giacchè ordinariamente simili dichia-

razioni si fanno inferiori aYvero; ma, ad ogni modo, ritenuta la
somma complessiva dichiarata dagli italiani giunti ild Ellis Island
nel 1897-93, in L. 2,326,610, la media dell'emigrante nostro ri-
sulta di L. 41,05 in oro, contro una media di L. 45,90 per l'emi-

grante tedesco, 14,83 per l'irlandese e 14,49 per il russo o l'au-

striaco.
Quanto alla destinazione, il maggior numero dei nostri com-

paetani entra all'Unione per New-York, e nella massima parto
si dirige e coneontra negli Stati litoranei della Nuova Inghil-
tarra, mentre sarebbe conveniente avviarli alla California, al-
Illinois, al Minnesota, dove per essi ò la miglior prospettiva,
specie sa buoni agricoltori, o meccanici, o minatori.
Il numero degli emigranti che ritornarono in Italia a proprie

spose, sia temporaneamente, sia per rimanervi, ascese a 24,937.
Tanto per l'andata quanto per il ritorno, i nostri emigranti von-
nero, come sompre, trasportati da piroseafi appartenenti a Società
di navigazione straniere, lo quali, da un calcolo approssimativo,
no ricavaromo un introlto totale di oltre 8,000,000 di lire. Fa
meraviglia che, di fronte a simili risultati, la marina mercan-

tile italiata continui a disinteressarsi completamente d: talo
servizio.

Abbisma più sopra accennato agli emigranti respinti dai lidi
americani in forza della leggo che regola colå l'immigrazione.
Dobbiamo rallegrarci che anche codeste reiezioni sono in via di
decreseonza. Malgrado i novelli rigori restrittivi, il numero dei

rimandati nel 1837-98 fu abbastanza modesto: 1,328 sopra i 56,641
arrivati.
E questa cifra diminuirebbe ancora cansideravolmento, senza

la piaga dell'emigrazione clan leitina, che, per opera di Società

straniere, viene promossa dallItalia facendola salpare da porti
esteri, sui quali l'autorità italiana non ha possibilità di con-

trollo.
Un corto contingoato di repulsioni è cagionato dalle malattie

contagiose e in particolar modo dalla tigna o dalla congiunti-
vito cronica, anehe per la ragione che le autorità federali si
mostrano oggi ansat piu rigoroso di prima nell'escludero gli e-
migranti affetti da tali morbi, non amm9ttenloli più al benefi-
elo della cura nell'Ospedale d'immigraziona cama un tempo si

facava, ma rinvianloli invaee sena'altro al paeso d'origine. Na

si capisce come, non ostaate i ripetuti avvertimaati pubblicati
in proposito, vi sia ancora chi si ostina a deludere la vigilanza
governativa per procuraro a sa um dann) o una vergogna alla

patria sua.

Parlando degli inconvenienti prodotti da siffatte esclusioni di

emigranti, il cav. Rossi scrive:

« Specialmeate rincrescevoli sono lo forzate separazioni dei ge-
nitori d:i figli, dei mariti dalle mogli, dando luogo, quasi sem-

pre, a scene strazianti, dovo non si sa sa steno piu da compian-
gere gli emigranti cho sono costretti a riprendere singhiozzando
la via dall'Oceano, o gl'infelici parenti che restano qua privi dei
loro cari.
« Se le autoritå d'Italia dovessaro assistere, come chi scrive, a

qualcuna di queste scene, sono certo che sarebbero severissimo

nel concedere l'imbarco ad emigranti a cui è riserbata una sorto

cosi triste al loro arrivo in qûesta stazione federale. »
Un nuovo motivo di reiezione sarà prossimamento stabilito nel-

l'analfabetismo, giacchè gli Stati-Uniti intendono aggiungere
questa alle altro disposizioni restrittive Ora, da una tabella de-

gli analfabeti compresi nolla emigrazione europoa del 1897-98

risulta che l'Italia ha il terz'ultimo posto nell'indecorosa stati-

stíca, con una percentuale di 51,77 010, inferioro soltanto alla

Turchia Asiatica con 58,86 e al Portogallo con 60 Oi0. E pensaro
che il trovarsi in terra straniera, se ð cosa non agevolo per
chicchessia, diventa a mille doppi imbarazzante per gl'illette-
rati.

O

L'America cerca intanto di dare la più rigida applicazione alle
leggi restrittive attuali, spacie alle preserizioni <nntro il paupe-
rismo o gli emigranti casi detti sotto contratto. E assai difficilo

pertanto l'ammissione d'individui che non siano giovani, robusti
o ben provvisti di denaro, o, se avanzati in eth, non abbiano

colk parenti stretti disposti ad incaricarsene ; e, cosa strana,
mentre l'avore una prospettiva d'occupazione dovrebbe facilitare

l'accoglienza dell'amigrante, invece la clausala del Contract la-

bor lo fa rimandare a causa di simile impegno.
Ititenga adunque il nostro emigrante ehe egli, al suo a•rivo

noi porti americani, ha d'uopo di tenero anzitutto con så abba-
stanza moneta - almeno una settantina di lire, se robusto e di

età fra i 25 e i 30 anni - oltre all'importo del biglietto ferro-
viario se dirotto a luoghi distanti dal punto d'approdo, e maggior
somma, naturalmente, so gracile, malsano o vecchio.

03nuno deve poi rigottare qualsiasi contratto preventivo di la-

voro, o andare agli Stati-Uniti spontaneamente per cercarvi oc-

cupazione da sè e non por mezzo di parenti: dei quali tuttavia
egli deve dare il nome e l'indirizzo per guarentigia moralo che

potra essere da loro aiutato in caso di bisogno.
Il cav. Rossi spiega poi a lungo i danni a cui va esposta l'ine-

sperienza degli omigranti per parte del così detto bossismo, il
qiralo taglieggia o maltratta i poveri operai sotto l'aspetto di

cercar lo:•o impiego o fornirli dol necessario alla vita, o perfino
speculando e rubando sulla rimesse di danaro che essi, a costo

di ogni privazione, riescono a spedire in patria. E, mentre fa voti
che la legge italiana ora in gestazione possa officacomonte ripa-
rare a similo inconveniente, riforisce quanto fa da tempo l'Ufficio
di protettorato da lui diretto, per sottrarre i connazionali ai po-
ricoli che li attendono in quel paese nuovo per loro, consiglian-
doli intanto a mettersi, appena giunti, in contatto coll'Ufficio

medesima per avorne lo informazioni e l'asaistenza indispen-
sabili.

11 relatore si lo la a tale proposito dell'ofEcaco cooperazione
che all'lJfficio italiano porgono le autorità federali, a cui esso a

sua volta da un aiuto prezioso nel promuovere l'osservanza delle
disposizioni sane°te dalla legge sull'immigrazione; o concludo con-
statando come siff'2tta opera comune temla con successo al con-

seguimento di un fine utilissimo insieme e decoroso, quello di
mgliorare la corrente migratoria dall'Ïtalia verso gli Stati-Uniti
a profitto dell'omigraziona medesima e a soddisfazione del paesa
al quale essa chiede ospitalità e lavoro. Ed ð quel più e quel
meglio che, nelle condizioni attuali, si possa da noi speraro.

III
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NOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Questa sera ha luogo alla Reggia il secondo ballo
che le LL. MM. il Ro _e la Regina hanno ordi-
nato.

Assaolazione degli agricoltori italiani. -- .Molto nume-

rosa ed importante rinsel la tornata di iori, destinata a stabi-
lire i rapporil fra i coltivatori di barbabietolo el i fabbricanti
di sneehero.
Si discussa sulle sognenti questioni• sa il some debba ossere

foraito dai fabbricanti; se la barbabietola debba ossore valutata
a titolo od a peso. Ma la questiono più importanto fu sul ri-
parto tra coltivatori o fabbricanti degli utili derivanti dalla pro-
tezione doganale accordata alla proluzione dello zucchero.
La discussione, alla quale presero parte non pochi membri del

Parlamento, procodò animata.
In fin dolla tornata l'on. Ottati fece raccomandazioni relati-

vamento al solfato di rame, tanto rincarato, o sul catenaccio
sui risi od i risini. Il prosileote promise che farå tesoro delle
raccomandazioni dell'assembloa.
Quest'oggi ultima riunion a con la votaziono sulle varie pro-

poste diseasso el approvato.
Le t.orpediniere a Roma. - La presenza delle svelte ed

eleganti Regie navi nel porto di Ripa Grande, richiamð anche
ieri una graalissima folla di popolo. Afoltissimi si recarono a

visitare le torpediniere, e la cortosia e la pazienza degli ufEciali
e dei marinai vennero da tutti am airate.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certideati di

pagamento di daat doganali 6 stato fissato per oggi, 11 febbraio,
a liro 107,61.
Marina mercantile.- Iari i piroseafi Savoia, della Velo-e,

Spartan Prince, dalla P. L., o Gottardo, dolla N. G. I., Iarti-
rono il p•im i da Mont ivideo per G mova, il secon lo da New-York
Por Napali, aLil terzo da Alessaniria d'Egitto por gli seali d'Its-
lix ; i piroseafi, Perseo o Damenico Rubattino proseguiraro il
primo da San Vincenzo pel Plata, il seconlo da Alen per Suez,
ei il pirascafo Espagne, dalla S. T. M

, giunse a Montevideo.

TELEGILAMMI

(AGENZIA STEFANI)
STOCCOLMA, 10. - L'esploratore polare. Nathorst, ha rivolto

un appello al popolo svedese perché contribuisca ad una spedi-
zione nell'Est della Groonlandia, par l'estato del 1833.
La spodizione ha lo scopo di ricercare Andrée e di faro studî

scientifici. Sara composta di 23 p:•rsone, fra cui quattro seion-
ziati, o durerà quattro mesi.
Si prevedo che costerà 70,000 corone.

BERLINO, 10. - La NorddeutscAe Allgemeine Zeitung scri-
ve: « Poi nuovi prostiti al :) 0/o di 7.5 milioni di marchi del
prestito dell'Impero o di 125 milioni di Consolidati prussiani,
io'i furono sottoscritti circa 4 miliardi. Hanno preso parte alla
sottoscrizione tutte le provincia dell'Impero, e,- in grando pro-
porzione, anche l'Estera Il risultato ottenuto è una prova na-

turale di fitucia nella situazione finanziaria dalla Prussia o del-
l'Impera teelesco o nello stessa tempo l'espressione di fiducia
nella politica di paea seguita dalla Germania ».

PARIGI, 10. -- Camera dei Deputati. - L'aula o lo tribune
sono affollato. Re:1.a grando animazione.
Si discute il progetto, presentato dal Governo, che deferisce i

processi di revisione a tutte le Camere della Corte di
.
Cassa-

sione riunite.

Il Relatore Renault-Molière combatte il progetto presentato,
dichiarandolo una legge di circostanza, odiosa e distruggitrice
della giustizia. Dice che le accuse mosse da Quesnay de Beaure-

paire contro alcuni magistrati della Camera Criminale della Corte
di Cassazione sono ingiustifloabili. I Consiglieri della Camera

Criminale, che furono coperti di oltraggi, non hanno . commesso

alcuna colpa. Perchã dunque squalificarli? (Vivi applausi).
Renault-Moliare dice che il progetto del Governo non condurrå

alla pacificazione degli animi, ma è un atto di debolozza inutilo
e pericoloso, ferirà la Camera Criminalo della Corto di Cassa-

zione o distruggeri la magistratura intera. Soggiunge che egli
motto la questione D.•eyfus da parte, o che ama l'esercito, ma

per onorare l'esercito non 6 necessario violaro la giustizia e di-

sonorare la Magistratura. (Duplice salva d'applausi),
-- Rose difendo il progetta, dicendo che metterk tormine al-

l'agitazione.
11 Guarlasigilli, Lebrot, protesta contro la qualiflea di legge

di circostanza data al progetto. Dice che il progetto presentato
6 di ordine generale, ricondurra la calma, rispondo al voto delle
popolazioni (Mormorii) e serve alla verità el alla giustizia.1/in-
chiesta del Primo Prosidente della Corto di Gassazione, Mazoau
ha messo fuori causa i magistrati incriminati, ma ha concluso

esprimondo il parere che venga tolta alla Camera criminale dolla
Corte di Cassazione la revisione dell'affare Dreyfus, 11 Governo
à costretto a piegarsi dinnanzi a queste conclusioni (Protosto).
- Millerand dichiara cho non pub ammettero che il Primo

Presidento della Corte di Cassazione, Mazeau, detti al Governo ed
al'a Camera la condotta da seguiral.
Soggiunge che il progetto non farà cessare gli oltraggi contro

la mag°stratura ed anzi costituisce un premio alla calunnia (Ap-
plausi). 11 Governo obbedisce alle ingiunzioni dei nazional sti o
rimette tutto in questione; e pub trovare difensori soltanto nei

fautori del colpo di Stato (Bravo a Sinistra - Tumulto),
Millerand soggiungo te Un Cesare puð disprezzare lo loggi.

Gloria della Repubblica ð difoniere la giustizis.DifendetelaRo·
pubblica ».
Conclude: « Ropubblicani! Difendetevi! » (Vivi applausiaSi-

metra). .

-- Il Presidente del Consiglio, Dupuy, prendo la parola in
mezzo a viva attenzione e dichiara cho il Gabinetto ð responsa-
bile collettivamento del progetto presentato alla Camera. (Ap-
plausi). Rivolgendosi ai repubblicani, dice che essi possono vo.

tare con coscienza il progetto. Il Governo è iigilanto, monta la
guardia attorno alla Repubblica e vuol farla finita coll'affare

Dreyfus. Eoggiunge che da principio volle mantensro l'affare sul

terreno giudiziario; ma ora la situazione ð cambiats; il paese ð

in proda a dubbî e al inquietudini. Che cosa avverrebbe sa non-

avesse filueia nella sentenza? (Applausi). E necessario che la
sentenza dofinitiva sia accettata dappertutto salvo dagli spiriti
appassionati o ribelli. (Applausi a D:stra ed al Contro).
Dapay constata, appoggiandosi al parere del pr¡mo Presidente

della Corto di Cassazione, Mazeau, che la coscienza dei giu lici
nou à riuscita a sottrarsi alle passioni che si agitano al di fuori.
Come dunque respingere il parero di Mazeau? Soggiunge che a-
vrebba potuto restarsene tranquillo, ma prefarisco la tranquillitå
della Francia. (Bravo).
La legge in discussione non è una leggo dittatoriale poichð ð

sottoposta al Parlamento. D'altronde l'affa're Dreyfus costituisce
un caso ececzionale, poichè provoeb dissensi enormt e mise in

contrasto due cose sacre, l'Esercito e la Giustizia. (Applausi).
L'oco delle polemiche che Paffare Dreyfus solleva in Europa

colpisec dolorosamente i cuori. (Applausi). Le garanzie dei giu-
dicebili rimangono intatte.
Come potrebbe la Camera criminale dolla Corte di Cassazione

convincore il paese <lell'innocenza di Dreyfus, se non potesse con-
vincerne le altre due Camere della Cassazione ?

Dupuy termina, raccomandando vivamente alla Camera di vo-
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tare il progetto, di ricondurre la calma nogli spiriti o di mettere
termine all'affare. (Dupl¡co salva di applausi al Centro e a De-
stra).
Pelletan contesta che l'opinione pubblica sia favorovolq al pro-

getto; protesta contro lo spionaggio fatto sugli atti della Corto
di Cassazione; critica l'attitudine del Presidento del Consiglio,
Dupuy. Dico che se il progetto viene approvato, il part to re-
pubblicano scomparisee. Spera che la Camera non scrivera que-
sta onta nella sua storia.
La discussione generale viene quindi chiusa.
Parecchi deputati parlano por dichiarazioni di voti.
Si mette ai voti 11 passaggio alla discussione dogh articoli.
Lo seratinio richiede la controprova, perchè le schede trovate

nello urne superano il numero dei deputati presenti.
Il passaggio alla diseassione dell'articolo unico del progetto

risulta indne approvato con 326 voti contro 206. (Applausi pro-
lungati al Centro)
Tutti gli emendimenti presentati vengono respinti o ritirati.
Si approva, can 333 voti contro 210, l'articolo unico dal pro.

getto.
Carnaud, a nome dei socialisti, presenta la proposta di proi-.

Lire alle porsona che fanno voti di castità, d'impartiro l'inse-
gnamento.
La proposta è rinviata alla Cammissione.
La Camara quiadi si aggiorna a giovedi.
WASHlNGTON, 10. - Il Presidente della Confederazione, Mac

Kinley, ha firmato oggi nel pomeriggio il trattato di pico colla
Spagna.
MANILLA, 10. - Le truppe degli Stati-Uniti si sono impa-

dronito di Caloocan ed hanno incendiato le capanne degli indi-
gem.
Le perlite dei Filippini sono grandi; quelle de31i Amei•ieani

loggiore.
BUCARIBST, 10. - Camera dei Deputati - Il Presidente del

Consiglio, Sturdza, legge un doereto reale, col qualo vengono
a:cettate le dimissioni dal Ministro dell'Agricoltura, Stolojian o
viene incaricato Sturlza di assumera l'interim di quel Dicastero.
PARIGI, 11.- Quesnay do Beauropaire fece, iorsera, una con-

foranzo sull'affare Dreyfus in una sala del Boulevard Saint-Ger-
main.

Terminata la conferonza, alcuni gruppi di dimostranti si re-
carono dinanzi al Ministero della Guerra e sai grandi Boulevards
gridando: Abbasso gli Ebrei! Vi furono alcune risso. Vennero
eseguiti alcuni arresti.
WASHINGTON, 11. - Il Presilente della Confederazione, Mac

Kinley, ha diretto al Congresso un Messaggio, nel quale insiste
sulla necessità che gli Stati-Uniti entrino presto irr possesso
delle isole Filippine e stabiliscano fra questa e le Hawai un
cavd telegrafico.

OS3ERVAZIONI METEOROI,0GICHE
d el R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 10 febbraio 1899

It barametro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 766;2.
Umidits relativa a mezzodi. . . . . .

72.

Vento a mezzodi . . . . . . . . .
N debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . . . . poco nuvoloso.
Massimo 15*. 3

Tarmtmatra sentigralo . . . . . . .

Minimo 9". 3
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 10 febbraio 1899.
In Europa barometro a 776 Arcangelo, depressione al NW, 735

Valentia.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato al So nell'isole

aumontato altrove fino a 2 mm.; nebbio e qualche pioggia al
Nord.
Stamane: cielo generalmente nuvoloso o nebbioso, con qualche

pioggia
Barometro: quasi livellato intorno a 771.
Probabilità: venti deboli specialmente meridionali; cielo vario,

qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 10 febbraio 1899.

STATO S1'ATO Temperatura

STAZIONI DEL CIRLO DEL MARE gaggimg ginima

ore 8 ore 8 Nelle
Si ore precedenti

Porto Maurizio. . -
-

- -•

Genova
, . . , coperto calmo 13 5 12 0

Massa e Carrara . nebbioso calmo 13 0 9 4
Cuneo. . . . . sereno - 11 1 2 1
Torino

. . . . */4 ooperto - 8 2 2 8
Alessandria, . . coperto - 8 6 5 9
Novara

. . . , */, eoporto - 10 5 4 6
Domodossola . . */, coperto - 1l 8 - 1 3
Pavia . . . . . nebbioso - 8 1 6 8
Milano . . . . coperto - 8 7 5 8
Sondrio

, . . . */, coperto .... 10 6 3 1
Bergamo. . . . coperto - 8 5 4 5
Brescia . . . , coperto - 8 6 6 0
Cremona. . . . coperto - 8 0 6 I
Mantova . . . . nebbioso - 8 4 5 4
Verona . . . . coperto - 11 0 6 0
Belluno

. . . . coperto .... 5 9 - 1 3
Udine. . . . , nebbioso - 8 5 5 0
Treviso . . . nebbioso ..- 8 0 ð 0
Vonozia

. . . . nebbiodo calmo 8 3 6 4
Padova . . . . ooperto - 8 2 6 8
Rovigo . . . . soporto ... 9 5 6 5
Pineensa. . . . ooperto , - 8 7 5 8
Parma . . . .

* ooporto - 0 0 5 4
Reggio ne1PEm

,

a
, coperto - 0 2 5 2

Modena . . . .

*
4 eoperto - 9 5 2 1

Ferrara . . . , coperto - 9 7 5 5
Bologna . . . . nebbioso - 8 6 2 3
Ravenna. . , , nobbioso - 10 0 6 t)
Forli . . . . riebbioso

- 8 2 4 0
Pesaro

.
. . . nebbioso calmo O 3 5 6

Ancona
. . , , nebbioso calmo 14 0 6 5

Urbino . . . . soreno - 11 6 4 7
Macerata . . . nebbioso ..- 14 7 4 6
Ascoli Piteno , , nebbioso - 16 0 4 8
Perugia . . . . coperto - 13 4 7 6
Camerino . . . */, eoperto - 13 4 6 5
Lueea. . . . . coperto - 15 7 8 9
Pisa

. . . . , coperto - 16 8 6 6
Livorno . . . . */, coperto calzo 13 0 0 0
Firenze

. . . , coperto - 15 4 8 8
Arezzo

. . . . */, coperto - 13 9 6 4
Siena

. . . . , coperto - 13 6 8 3Grosseto.
. . . */, coperto - 15 4 7 2

Roma. , , , . coperto - 15 1 9 3
Teramo . . . . */, coperto - 14 3 4 8
Chieti

. . . . sereno - 15 0 3 2
Aquila. . . . . */, coperto - 14 2 2 6
Agnone

. . . . sereno - 13 6 6 8
Foggia . . . . */, ooperto - 16 8 4 9
Bari

. . .
=

. . coperto calmo 14 2 7 2
Leece.

. , , . */4 coperto - 16 0 6 5
Caserta

. . . . ooperto - 16 0 8 6
Napoli . . . . coperto calmo 14 1 9 7
Benevento

. . . caligine - 15 2 7 2
Avellino. . . . ooperto - 13 6 4 7
Caggiano

. . . */4 coperto - 10 3 5 8
Potenza

. . . . sereno - 10 8 3 0
Cosenza . . . . */, coperto - - 7 0 1 0Tiriolo

. . . . */, coperto - 8 0 3 6
fleggio Calabria . */2 coperto mosso 15 6 12 6Trapani

. . . . nebbioso calmo 18 9 9 3
Palermo . . . . nebbioso calmo 18 2 4 4Porto Empedoole. nebbioso calmo 18 0 9 0Caltanissetta

. . sereno - 12 0 5 8Messina . , , . - - --
-

Catania
. . . . */4 coperto calmo 16 2 9 3Siraensa
. . . . */4 eoperto legg. mosso 16 0 7 9

Cagliari . . . . coperto calmo 21 2 10 8Sassari
. . . . */, eoporto - 10 5 11 2
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